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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

17 numero 2002 della r«ccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del lkUno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EAIANUELE III
per grazia di Dio e per volontil della Nazione

RE D'ITALIA I

Veduto l'art. 36 del testo 'uáÊ delle disposizioni le•
gislative portanti provvedirgenti per il risarcimento
dei danni di guerra approva¢¾oon decreto Luogoto-
nenziale 27 marzo 1919, n. 426;
Visto il R. decreto 24 luglio 1919, n. 1425 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla propcsta del ministro per le terre liberate dal

nemico, di concerto col presidente del Consiglio dei
ministri, ministro dell'interne e coiminia:ri del'e ûoanze,
del tesoro e di grazia e giustizia;
Abbiamo dooretato e decreuamo.
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È approvato l'annesso regolamento, visto d ordine
Nostro, clai ministri proponenti, contenente le norme

per l'esame da parte degli agenti delle imposte diretto
e degli intendenti di firlanza delle <iomande di r:sarei-
mento dei (tanni di-guerra, nonchè delle domando pv
anticipazioni in conto risarcimento, a termini del citato
R. decreto 24 luglio 1919, n. 1125;
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufTiciale delle leg i
e dei decreti del Ilogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 14 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE

Nrrri - NAvA -- TEDE O ---

SCHANZER -- NORTARA.
,Visto, 11 guardasigilli: MoRTARA.

Sozione L

Presentazione delle domande - Operazioni preliminari.
Art. 1.

La domanda di risarcimento di danni per la perdita o la distra-

tione, anche parzialp o il deterioramento di beni mobili od immo-
bili è presentata all'agente delle imposte diret te competente p
territorio, ed è redatta conformemente ni moduli aligati al rego
lamento approvato con decreto Luogotenenziale 30 marzo 1913 no-

moro 539, con la sola varuni che, nella intestazione, alla parole
« intendento di finanza » debhono essere sostituite le parole , agente
delle imposto dirette ».

Alla domanda debbono essero uniti i doenmenti dai fludi possa
desumersi il diritto del richiedente sulle cosa danneggiate. gli aui
inho provino l'esistenza e la susseguente perdita o distruzione -

tale o parziale, o il deterioramento dele cose inobili, ob distr,-
zione totale o parziale, o il deterioramento delle cose immouli.
Per dimostrare la proprietà dei befri immobili distrutti, o d2nneg-

giati, l'interessato produrrà, ove sia possibile .
, a) copia dell'atto da cui il diritto di proprieta trae or i ne ;
b) certificato di trascrizione;
c) certifleato storico catastale j

Nella domanda debbono essere denquziak tutic le anti ipazioni,
somministrazioni, indennità e compansi, sia in danaro ch in ni-

tura, percepiti, par le caso mobili od immobili relativamente ale
quali si richiede il rimareirnento, per qualsiasi causa, daenti,organi
od Istituti di Stato o sovvenzionati dallo Stato, dalle Societo. el Uti-
tuti d'assicurazione, od anche dal nemico.

Inoltre, debbono essere denunziati gli eventuali altri risarcimenti
per i quali l'istante abbia diritto ad optare, giusta Part. 15 del
testo unico 27 marzo 1919, n. 426, dichiarando altrosi la propria
opzione.
È in tacoltà del richiedente di esibire, a corredo della domanda.

anche il certificato del casellario giudiziario, e quel'a di ci dinanza
o di sudditanza coloniale.

Art. 2.
La domanda in tutti i casi, tranne quello di risarcimenti per la

perdita di bestiame bovino, dove essere presentata dal danne; giato
non più tardi di un anno dalla pubblienione dela pace. ,

Qualora sia presn16ata µù tardi, dovrarmo in e indieur:n i (Rii

e le circostanze che prono, essore 11 r0ardo dovuto a cui lli four

maggiore e vi saranno unil i documenn giuñuicanu
La domanda presentata oltre il termine prescritto, e trasmessa

entro cinque giorni dall'agente delle imposte dirMte alla compa-
tente Commissione per Untendameni e la Urpiidn:dono à i da
di guerra,

forza ma;:piore, restituisce la donanda all'a enh dele impo e di-

rette poi provvedimenti di sta colupehmza. So luvez non riconwa

the il ritardo ò dovdo a ensi di ! rza Ipaggiore, dichiara inammis-
obile la domanda con ekon.- ef notificata all'interessato nelle
funne e nei umaisi d LaHLed ud regolamento por la procedura
innanzi le Canunasion r Caseertamento e la liquidazione dei
danni di Herra,

l.e domande di eintoto di danno per le perdito o la disten-

zione del bestiano Lodo drono essere preentato nel te"mine di
i inesi decorrent d å i yngno 19:0, giusta l'art. O del decreto

L'agente. accerter la 1empestiva posentazione della domanda,o
avub notizia del pro;wiimento Jena Coimnissione per l'acce.rta-
mento e la liquidazione del danni di guerra che abbia ritenuto giu-
stificato il vilardo, valuta, enca il termino di quindici giorni, e

sulla lose degli elementi Euraiti dall'interessato o comunque a sua

disposizione, il presumibile amunntare della indennita.
Qualora ritenga che l'amrnantare della indonnità superi le lico

25 mila, trasmette immedianmente la domanda con i relativi alle-

gati allintendente di finanza, clo provvodern a norma dello dispo-
sizioni contenuto nela sezione il del presente regolamento.
Qualora ritenga che l'ammontare della indenniß non superi le

lire 25 mila, trattiene la doinanda per le determinazioru di sua

competenza a norma dele dsposizioni contenuto nelfit sezione 11 del

presente regolamento.
Nell'uno e udfahro caso, Uncente notifica il Ma provwdiniento

all nteressato nel tennine di ire giorni.
1 domande per roarolineato di danno per le perdite o la distru-

zions d beniamo i anno sono partecipate dall'agente, entro 8 giorni,
al compoente Consorzio zoefeenico comunale.

Sezione 11.

Norme ver la proceciura avanti gii agenti
delle impr>sto diretta.

Con I.

Disposizioni c:nnuni alle dornande per risarcimento
di d9nni ui mobli ed egli immob 11,

I agente dele a:.:
,
Leonoscine. a normn del telzo comma

eH'adienlo p: en la propria compotenza a decidere sana do-

e chiede H evait o di eidalinanza o di suddi-

tan::a colonido JHl sta que,ado questi non ne abbia cu-

rabt la Icordvion .
<si necena che l danneggiato non si trovi

nella comlizion pr ista nM prnno comraa dell'art. 22 ddla legge
testo nul, C nw:zo 1910, n. 6, chiedendo. ove occorra, di util-

b) compie li nevertatuenti per stabilire il diriito al ri-

accimento ob rn ura dela indennitù, assumondo tutte le inEorma-

zioni che Htenga necessarie anelle presso le autorità civili o ini-

liiari o a mtz o di e e. :.entendo, ove occorrit, gli ulIlei tecnici
dello Sko el on oc eenici, e richiamando, ove esistano, gli
estratti dd re stá nu i bedi an etanplebH con le anno-

c) deler ni h Enson a mdentità entro novanta giorni
dal compimen del b re num Lei giorni di cui al prece lente

, e pindi Oxi ummesse a

n le Oc od la lepye testo
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Commissione per l'accertamento e la liquidazione dei danni di

guerra.
Se l'agenic delle imposte ritenga o anche dubiti che i lioni og-

getto del risarcimento appartenevano in tutto o in parte a enti

morali, società civili o commerciali, o cittadini stranieri quando 11
danno accadde, provvede ai termini del successivo art. 8

Art. 5.

Quatora sorga controversia, diversa da quella prevista dall'ultimo
comma dell'articolo precedente, intorno allo stata della persona o

intorno al diritto di questa sulle cose danneggiate, l'agente delle
imposte dirette sospende ogni aceertamento e notifica entro il
termiue di cui alla Icttera c) dell'arf. 4 il suo provvedimento agli
interessati.

Art. 6.
Q alora nel corso dell'istruttoria I agente delle imposte dirette

riconosca che l'ammontare della indepuita da conacdersi superi le
L. 25.000, sospende ogui provvedimenk e trasmette gli atti all'in-
tendente di finanza por le determinazioni di sua compe,tenza, infor-
mandone subito l'interessato.

Caro II.

Disposizioni speciali
relative allo domande di risarcimento per beni mobili.

Art. 7.

Compiuti gli accor6amon Li di cui all'art. 4, l'agente delle imposte
dirette, se riconosca dovuta l'indenuità, notlfica entro otto giorni
alPinteressato l'invito a prosentarsi al suo allicio entro fluindici
giorni, per concordare l'indennità.
'Qualora Venga raggiunto l'accordo, si forma per ciascun unmo-

bilo processo verbalo che deve conteuere:

a) cognome e nomo, paternità, ovvero ditta o denominazione,
domicilio o residenza della persona, Socica o Ento cui spetta 11 ri-

sarcimento ;

b) l'esposizione sommaria del fatto di zuerra che ha cagio-
nato il danno ;

c) la dichiarazione che il darineggiato ha oppur no avuto al-
tro risarcimento per qualsiasi titolo in occasione del modesimo fatto,
indicando nel primo c.aso l'ammontare dell'indennità avuta;

d) nel caso di beni mobili perduti o dÎstriitti totalmentŠ e

per i quali il danneggiato abbia fornito la prova dell'esistenza e

della perdita o distruz one totale; la designazione di tali beni, te-
nendo distinti quelli destinati ad usi personali o famigliari di lusso,
con la indicazione della indennità richiesta, di quella offerta e di

quella concordata; nel casodi beni mobili poriquali non sia stata
fornita o sia risultata insufliciente la prova dell'esistenza o della

perdita o distruzione totale: l'identificazione tapageafica dell'inuno-
bile nel quale trovavansi con l'indicazione dell'estensione, dei con-
fini, della natura, dello stato, della destinazione, al momento det
danno, del titolo in base al quale l'immobile stesso era posseduto o

goduto dal danneggiato, del valore al prezzo corrente attuale, del-
l'indennità richiesta, di quella offerta e di quella concordata; nel
caso di beni mobilf perduti o distrutti l arzialmente o deteriorati:
la designazione di tali beni, con l'indicazione del loro stato attuale,
della indennità richiesta, di quella offerta e di quella concordata.
11 processo verbale, sottoscritto dall'avente diritto e dall'agento

dello imposto dirette, ó dall'agenio inviato, nol termino di cinque
giorni, insieme con gli atti, alla competente Commissione per I'ae-
cortatuento e per la ligtudaziour dei danni di uerra.

Art. 8.

So l'agente delle imposte dirette non riconosea dovuta la inden-
nità, rigetta la domanda con provvedimento notificato entro cinque
giorni all'interessato.
Questi può proporre la domanda n,el termine di trento giorni da

quello_della fattagli notificazione davanti alla competen1o Commis
sione per l'aceertamento a la l uiiazione flei danni di norra.

So tra l'agonte delle imposte dirette e l'interombo non sia rag-

giunto l'accordo, si forma processo verbale, in cui saranno conteä
nute le indicazioni prescritte dall'art. 7 e saranno menzionate le

ragioni del disaccordo.
Il processo verbale sottoscritto dall'interessato e dall'agente ð

trasmesso dall'agente nel termine di cinque g erni alla Commissione
per l'accortamento e la liquidazione dei danni di guerra.

Cwo III.

Disposizioni speciali relative alle domande
di risarcimento por beni immobili.

Art. 1]),
Compiuti gli acceitamenti di cui all'art. 4, l'agente delle imposte

dirette, se riconosca dovuta la indonnità, notifica, outro otto giorni,
al richiedante l'invito a presentarsi, nel termine di giorni quin-
dici, al suo Ullicio e, quando sia raggiunto l'accordo, si forma pro-
cesso verbale che deve contenere :

1° le indicazioni prescritte alle lettere a), b), c) dell'art. 7;
2° la igegtificazione topografica dell'immobile distrutto o dan-

noggiato totalmente o parzialmente con la indicazione dell'estep-
sione, dei confini, della natura, dello stato, della destinazione, d'el
valore che esso aveva secondo i prezzi del periodo immediatamente
anteriore all'inizio della guerra europea, dal suo eventuale deprez-
zamento per vetusto, dell'indennità richiesta, di quella offerta e di

quella concordata;
3° Ia indicazione delle forme di roimpiego e delle ragioni per

lo quali il reimpiego non sia utile o passibile.
Il processo verbato sottoscritto dall'interessato o dall'agento delle,

imposte dirette, é trasmesso nel termine di giorni cinque dall'agente
alla competente Commissione per l'accertamento e la liquidazione
dei danni di guerra.

Art. I I.
So l'agonie delle imnoste diretto non riconoscã dovuta l'indennitå'

si ap enno le dispo'i ioni dell'allart. 8.
Se tra l'agento e l'interessato non sia raggiunto I'accordo, si ap-

plicano le disposizioni dell'art. 9 ed il processo verhale dovrà con-
tenere le indicazioni prescritte dall'art. 10.

Sezione Ill.
Norme per la procedura avanti gli intendenti

di finanza.
Art. 12.

L'intendente di finanza, ricevuta la domanda inviatagli dall'a-
gente dello imposte nel caso previsto dal second.o comma dell'art. 3
e di quello provisto dall'art. 6, procede a norma degli articoli 4, 5,
7, 8, 9, 10, I 1.

Il termino di cui alla lettera c) dell'ar*. 4 é di giorni ncYanta
dal giorno in cui l'intendento avrà ricevuta la domanda da parto
,dell'agente delle imposte.

Sezicne IV.
Delle domande di anticipazioni in conto risarcimento

di danni di guerra.
Art. 13.

Le domande per. ottenera anticipazioni a titolo di acconto sull'in-
deunizzo spettante per danni di guerra a sensi dell'art. 25 del te-
sio unico approvato con decreto Luogotenenziale,,27 marzo 1919,
n. 420, modificato con R. decreto 24 luglio 191g u. 1425, possono
essere presentate contemporaneamento aliadomandadirisarcimento
o con allo successivo.

A rk 14.

La donianda di anticipaz°one di cui alfarticolo precedente, debi-
tamente motivata ed eventualmente corredata degli opportuni do-.
cumenti giustificativi, deve essere in ogni caso presentata all'agente
delle imposto competonto per territoria.
Nella domanda devono essere inficati con la :taggiore precisione

l'ammontam delle singole a11ielpazioni in danaro o in natura che

siano già stato comunque fatto al richiedento, nonchè 10 domande
oveutualmente in corso presso all,ro autorità od utilei per altro an-

licipazioni o somnunistrazioni in denaro o in natura iy conto ri-
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sarcimento dÏ danni 'di grierra, compreso quelle intese ad ottenere
.

anticipazioni di matérialL da cbstruzione, anticipazioni dall'Istituto
fellerale pel risorgimento d¼lle Vgezie, mútili ip'otâcari e Ásarci-
menti dall'AmmihigtraziGo"militare.
' Öeve essere áltiesl all ata a dichiarazlon dalla quale risulti
ähe il richiedent libliga ad impie re 'anticipazione nello
scopo pel quale viene richiesta, e di garantirne l'impiego nelle
forme di cui all'art.11 deÏ testo unico 27 marzo 1919, n.426, quando
trattisi di immobili o di mobili occorrenti alla riattivazione di
servizi pubblici. e

L'inosservanza dell'obbligo del reimpiogo dà luogo all'applica-
zione a carico idel danneggiato delle sanzioni previste nell'ultimo
comma del predetto art. 11.
Nalle Provincie alle quali si applica 11 decreto Luogotenenziale 8

giugno 1919, n. 852, sai donsorzi zootecnici non sono ammesse lo
domande per anticipazioni sui risaroimenti di danni per la perdita
o la distruzione di bestiame bovino.

Art. 15.
Se la domanda di risarcimento 'rientra nella competenza del-

l'agente doHe impopte questi,, eseguiti i preliminari acpertamenti
circa I'esistenza del d(gittoÄI risatoimento del richtódhnto, prov-.
vede sulla domanda di autÌcip ioni, enuto conto dei limiti stabi-
liti dal _penaltirno. comma dell'art. 1 del R. decreto 21 luglio 1919,
n. 1425.
Sulla base delle denuncle fattegli dal Comitato governativo, dai

Comitati provinciali W da altre autorita ed uffiel, Pagente delle im-
posto accerta se e in quale misura slano stato fatte al richiedente al-
tre anticipazioni e somininistrazioni fu donaro o in natura in conto
risarcimento di dantii di guerra y

Quandp l'importo di dette auticipazioni o somministrazioni ec-
eeda il limite di cui'al comma precedente, respinge la domanda;

ricevuta la notifica di cui al pràcedènte commÀ, ne accusafricevuta
e fa le suo eventuali dichiarazioni.
Dei provvedímpati adottati l'intendente finanza informa im-

mediatamente"I'agente dello imposte.
Art. 17.

Se la domanda di risareiment> rientra nolla comþetena.dell'in-
tendente di finanza, l'agente delle imposte trasmette con gli altri
atti anche la domanda di anticipazione corredata di tutte le notizie
che gli risultino circa le precedenti domande presentate dallo stesso
richiedente per anticipazioni o somministrazioni in danaro o in
natura in conto risarcimento di danni di guerra nonché ciraa le
anticipazioni e somministrazioni che eventualmente gli fossero già
state fatte.
L'intendente di finanza, ricevuti gli atti, decide direttamente se-

condo le norme dei precedenti articoli 15 e 16 e ne informa l'agente
elle imposte.

Art. 18.
Qualora l'agente delle imposte o l'intendente di finanza non rico-

noscano suincienti i motivi addotti della domanda di anticipazione
o botnanque non credano di potér accogliere la domanda stessa
notincano entro otto giorni al richiedente la propria decisione con

lottera raccomandata con ricevuta di ritorno nel domieillo indicato
nella dolnanda.

Sezione V.

Pagamento dello indennità.
Art. 19.

All'atto del pagamento dell'indeanttå definitivamente liguidata a

•favoro del danneggiato, l'intendente di flaanza deduce dall'importo
relativo l'immontare complessivo di tutte le anticipazioni e sommi-
nistrazioni in denaro o in natura che risultino fatte dallo Stãto al

quando sia invece inferiore concede la differenza tra la somma ri-
chiesta, e il limite in parola.
Quando vi siano in oorso altre domande di anticipazione dello

steis 'danneggiato, l'agente le considera comesomministrazionigià
fatto,°e respinge in tutto o in parte la domanda a seconda ,ricorra
l'una o l'altra delle due ipotesi di cui al comma precedente.il

Art. 16,
L'agente delle imposte, se accoglie in tutto o in parte la do--

manda di anticipazione, no informa subito l'intendente di finanza,
al qualo trasmette gli atti relativi per le disposizioni di pagamento,
e contemporaneamente ne da .avviso all'interessato.
Prima di emettere l'ordinativo di pagamento, l'intendente di

finauza accerta se nella liquidazione dell'anticipb siasi tenuto conto ,

di tutte le anticipazioni e somministrazioni già fatte o in corso, in
conto risarcimánto di danni di gu'erra a favore del richiedente, ed
eventuaÍmente fg le ulteriori detrazioni necessarie perchè l'antici-
pazione sia contenuta nei límiti di cui all'art. 15 del presente re-

golamento.
Agli offetti dello anticipazioni sulle indennità di risarcimento e

del pagamento ratoalc delle indennità stesse l'intendente di finanza
competente per teri'itorio terrà in evidenza tutte le operazioni di
a lticipazioni fatte dall'Istituto federale pel risorgimento delle Ve.
nesie ed ai Consorzi zootecnici regolati dat decreto Luogotenen-
ziale 8 maggio 1919, n. 862, quelle di mutui sugli Istituti di credito
fo ldiario, ai sensi del decreto Luogotenenziale 22 giugno 1919,
n. 1248, delle sommmistrazioni di materiali disposte dal Comitato
governativo di Treviso e dai Comitati provinciali, nonchè delle
somme pagate e dei materiali s,mministrati o delle liquidazioni
eseguite dalle Amministrazioni militari.
È fatto obbligo alle Amministrazioni ed agli Istituti suddetti di

notificare auche all'intendente di finanza competente le operazioni
eseguite agli effetti del privilegio di'cui all'art. 8 del decreto Luo-
goteneoziale 24 marzo JPN, n. 497. ed alfart, 14 del decreto Luo-
gotenooziale 8 maggio .1919, n. SGe, e deHe delegazioni proviste
dal decreto Luögotenenziale 29 giugno 1919, n. 1247. L'intendente

dduneggiato stesso in conto risarcimento di danni di guerra.
Lo somme anticipato dagli Istituti di cui al precedente art. 16 e

regolarmente denunziate, saranno, all'atto del pagamento dell'in-
dennità, corrisposte direttamente ai cessionari nei limiti dell'im-
porto dell'indennità stessa.

Art. 20.
Il pagamento delle indennità definitivamente liquidate viene fatto

alla persona o alle persone e nei modi indicati nei provvediment
di omologazione e neÛe decisioui delle Commissioni di cui all'arti-
colo 26 del testo unido 27 Taarzo 1919, n. 426, oppure per conto di
esse agli istituti spoeificatt nel precolente art. 16 che abbiano con-
cessi mutui o anticipazioni in conto delle indennità medesime e no

abbiano fatto denuncia all'intendeute di finanza.
Se il reimpiego sia obbligatorio, il pagamento, ai termini del-

l'art. 14 del citato testo ynico, avrà luogo, fino alla concorrenza di
un ter7.0 dell'importo del risarcimento, a titolo di anticipo, e per
gli altri due terzi su presentazione di certificati di avanzamento
dei lavori di ricostruzfóne, di riparazione o di ricastruzione dei
boschi e delle colture debitamente vistati, se del caso, dagli utfloi
tecnici dello Stato, dai quali risulti ch¢ la somma impiegata è pari
alle rate gili pagate e a quella da pagare.
I risarcimenti relativi alle cose mobili strettamente couÞesse col

risorgimento della vita economica, quali macchine, attrezzi, scorte,
bestiamo, inobili e simili, saranno pagati, per quanto concerne gli
ultimi due terzi, su dimostrazione che la somma impiegata nella
ricostruzione é pari alle rate pagate ed a quella da pagare.
Quando il reimpiego non sia obbligatorio, giusta l'art, 11 del citato

testo unico, conte nel caso di indennità per perdite o distruzione di
derrate agricolp, di effetti personali e simili, il pagamento sarà fatto
in unica soluziane.
Nei casi previgt alla lettera b) dell'art. 12 del citato testo unico

l'importo della inkonità verrà depositato, a cura dell'intendente di
finanza, neila Cassa dei depositi e prestiti entro 30 giorni da quello
di pubblicazione del provvelimento di omologazione é della deci-
slo:o 0 1 vmiei ne suddetta.
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Seziotie VI.

Iisposizioni generali à ú·ansit ie.
Art. 21.

Le notificazioni, sempreché nel presente regolamento non sia di-

versamente disposto, devono essere fatte mediante consegna o

trasmissione di una cop1a m forma amminittrativa dell'atto o

provvedimento, per mezzo di ufficiali giudiziari o di useieri degli
Pflici di conciliazione, alla persona interessata o ad uno della sua

famiglia o addetto alla casa o alla famiglia, nel luogo dall'interes-
sato indicato per le notificazioni e, in mancanza di tale indicazione,
nel domicilio.
La relazione della notificazione, redatta in doppio originale, di

cui uno in calce alla copia dell'atto, deve essere datata e sotto-

scritta dall'ufficiale giudiziario o dall'usciere dell'ufficio di conci-

Jiazione.
Un originile è consegnato allinteresiatoel'altro all'autorità cle

ha ordinato la notilleazione.

Ove nessuno si trovi nell' abitazione, l'ufliciale giudiziario o l'u-

seiero dell'uflicio di conciliazione lascia avviso in carta libera af-

fisso alla porta dell'abitazione e consegna la copia dell'atto all'im-
piegato comunale delegato a ricevere gli attÍ giudiziari. Le esè•
guite operazioni saranno fatte risultare nella relazione della noti-

ficazione,
Art. 29.

Le dómande di risarcimento che al giorno della pubblicazione del
presente regolamento si trovino in esame dinanzi agli intendent¡
di finanza, c che a giudizio degli intendenti stessi comportino la
concessione di indonnità non superiore a L. 25,003, saranno in-
viate, eventualmente con gli atti raccolti, entro quindici giorni,
agli agenti de Ile imposte competenti per territorio.
Le domande che dovessero pervenire agli mtendenti di finanza

dopo la data sopra indicata, saranno indistintamente rimesse agli
agenti delle impaste competenti.
Dell'invio delle domande agli agenti delle imposte gli intendenti

dovranno dare immediato avviso agli.interedsati.
11 termine di cui alla lettera c) dell'art. 4 decorrerà nei riguardi

dello domande sopra indicate dalla data di ricezione delle mede-
sime da parte degli agenti delle imposte.

Art. 23.
Le disposizioni del presente regolamento sostituiscono in tutto

quello contenute nel precedente regolamento approvato con decreto
Luogotenenziale 30 marzo 1919, n. 539, salvo quanto è disposto nel
lo comma dell'art. 1° relativamente ai moduli per le domande di
risarcimento dei danni.

Visto, d'ordine di Sua Maesto il Re:

17 presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno:
NITTI.

Il ministro per le terre li/>erate: NAVA.
1/ ministro dette finanze: TEDESCO.
JL ministro del tesoro: SCHANZER.

Il ministro di grazia e giustizi-z : MORTARA.

14 nuntero 2991 della raccoisa uf}iciais deNe legge e dei decreti
« d Regno contiene il seguente doorsto:

,
VITTOI:IO IDIANUELE III

per grazia di Dio e per voloutil della Nazione
LE !HTALIA

Veduto l'art. 36 e l'art. 29 del testo unico delle di-
sposizioni legislative portanti provvedimenti per il i·i-
sarcimento dei danni di guerra, approvato con decreto(
Luogoteneuziale 27 marzo 1919, n. 426;
tidito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro per le terre liberate dal

nemico, di concerto col presidente del Consiglio dei
ministri, ministro dell'interno, e coi ministri delle 11nanze,
del tesoro e di grazia e giustizia ;

Abbiamo d eeretato e decretiamo :

È approvato l'annesso regolamento, vistq,¾'ordifie
Nostro, dai ministri proponenti, contenente le norme

pal procedimento innanzi le Commissioni di prima
istanza per l'accertamento e la liquidazione dei danni
di guerra, e innanzi la Commissione superiore sedente
in Venezia, e le norme per la costituzione e ÌI funzio-
namento degli Istituti di patronato.
Ordiniamo che il presente decretos munito del sigãIlo

dello Stato, sia inserto nella raccolta u¾diale dglie

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma. addì 19 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrrr - NAva - TEnExo - ScirAnzen - AfonoAux.
Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

TITOLO I.

Commissioni per l'accertamento e la liquidaziorie
dei danni di guerra.

CAPO I.

Costituzione e competenza delle Commissioni.
Bezione I.

Costituzione delle Commissioni.
Art. 1.

Entro il mese di dicembre di ogni anno, il ministro di grazia e

giustizia sceglie, a norma delPart. 26 del testo unico 27 marzo 1919,
n. 426, i magistrati che debbono presiedere le Commissioni per l'ac-
certamento e per la liquidazione dei danni di guerra.
I e nomine sono partecipate, a cura del Ministero per le terre li-

berate, ai magistrati scelti, al prefetto o all'intendente di finanza
nelle cut circoserivioni hanno sedi le Commissioni, ed hanno elietto
per l'anno successivo.

Art. 2.

Entro quindici giorni dalla pubblicazione del presente decreto, le
Deputazioni provinciali e gli intendenti di finanza delle Provincie,
nella quali hanno sede Cornmissioni por l'accettamento e la liqui-
dazione dei danni di guerra, formano rispettivamente i ruolidegli
esperti e dei funzionari tecnici dello Stato a norma dell'art. 26 del
testo unica 27 marzo 1919, n. 496.
I ruoli sono, di regola, riveduti nel dicembro di ogn,i anno dalle

Deputazioni provinciali e dagli intendenti per le cancellazioni, per
lo aggiunte o1 altre modificazioni che si fossero rese necessarie.
Le deliberazioni delle Deputaziont provmciali relative alla for-

mazione e'alla modificaziontdei ruoli degli esperti sono pubbli-
cate entro tre giorni all'albo pretorio, ove restano allisse per cin-

que glorm.
Contro le iscrizioni nel ruolo può prodursi reclamo avanti la

stessa Deputazione provinciale nel termine di cinque giorni.
La Deputazione provinciale delibera sul, reclamo nei ¥0BÍÍ gÍOTRÏ

successivi alla scadenza del termine iudicato nel precedente. capo-
verso.

I ruoli formati dalle Deputazioni provinciali, dfnendati, ove oc-
corra, secondo le disposizioni precedenti, e i ruoli formati dagli In-
tendenti di finanza sono trasmessi ai presidenti delle Commissioni
compress nella Provmeia.

Art. 3.
: 11 Tresidente costituisce la Commissione di caso in caso, scegliendo
gli altri due membri uno fra le persone comprese nel ruolo for-
mato dalla Deputazione provinciale, l'altro fra quelle comprese nel
ruolo formato dagli iotendenti di finanzag •

La nomica à comuni ata ai membri a cura del segretario.
Art. 4.

11 membro che senza giusti motivi si rifiuti di assumere l'inearico
o noa si tro\i presente alle adunanze della Commissigne è sosti-
tuita dal presidente con altro membro dello stesso ruolo, e poù
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essore condanuato ,dal tribunalo civile,,in.Camera di CousigIlo, ad
uga penalit.Vda conto a utillo, lire, alló spose ed ai risarcimento del
danni.

.

Art. 54
Giascuna Commissione ha un proprio ufficio, la cui sede å stabi-

lita dal prefetto; di rogola, in locali governativi o municipali.
Presso le' Commissioni disimpegnano le funzioni di segretario fun-

zionari delle cancellerie e segreterie giudiziarie'nominati dal primo
presidente della Çorte d'appello, sentito 11 procuratore generale.

11 segretario ha la custodia degli atti e doaumenti e adempio alle
attribuzionistabilite dal presento decreto o a quellechoglisaranno
affldate dal presidente.

' Sexione'seconda.

Competenza.
Art 6.

Le Commissioni sono competenti a conoscere delle domande di
risarcimento di danni avvenuti) nei limiti della rispettiva circoscri-
zione territoriale stabilita in esecuzione dellfart. 29 del testo unico
27 marzo 1919, n. 420.
Nel caso di domanda di risarcimento per distruzione o deterio-

ramento di un immobile soggetto a ptú giurisdizioni, à competente
la Commiasione del luogo ovo è posta la parte soggetta a maggior
tributo diretto verso lo Stato.

Art. 7.
Le controversie che una stessa persona dovrebbo proporre da-

vanti diverse Commissióni della medesima Provincia, possono essere
proposte tutte davanti la Commissione alla quale spotterebbo l'esame
della controversia di maggiore entità economica.

Art. 8.

L'eccezione di incompetenza par territorio può essere proposta solo
nel giudizio di primo grado; la Commissione deve pronunciarla anche
d'afficio.

CAPo II,

Procedimento davanti le Commissioni.
.

Sezione prima.
Accordo fra le parti - Omologazioni -- Procedi-

mento in sede contenziosi.
Art. 9.

Ricevuto a nornia del regolamento per le attiibuzioni degli agenti
delle impo'ste dirette e degli intendenti di finanza il verbale dal
qualerrisuÌta l'accordo fèa le parti, il pr'esidente costituisco la bom-
missione éécondo l'art. 3 del presente decreto.
La Commissiono ha facoltà di chiamare davanti a 80 le parti e

di esperire ogni indagine opportuna al fine di concedero o negare
l'omo'ogazione.
L3 cmologazione fa risu'tare apponendo in calce al processo

verbale la formula? « Visto, si approva > sottoscritta dai compe-
nenti la dommissiono p dal segretário.
Entro dioci giorni dall'avvenuta ontologazione, il segretario re-

4tituisce ¶ue copie del pr cesso verbale omologato all'autorità che

glielo ha trasmesso, la q le, entro.cinque.giorni successivi, ne ri-
metto una all'interestat ritirandone ricevuta.
Ove l'omologazione sial begata, se né fa risultare con provvedi-

mento motivato, e gli atti sono restituiti all'anzidetta autorità, la
guale, entro dieci giorni, no dà avviso con appasita motificazione
alla parte.
Ove la parte non voglia tentare nuovamente l'accordo con 1 agente

delle imposto o l'intendento di finanza, o questo non riesea comun-
que possibile, potra senz'altro adire la Commissione in sede con-

tenziosa con le forme di cui agli articoli 11 e seguen,ti del presente
regolamento.
L'istanza alla Commissione deve essere presentata nel termine di

giorni trgÀta dalla dala gella notifica di cui al precedente capo-
verso, salvo il caso di niove trattative che .potranno essere aperte
con istaliza della parte indirizzata all'agente od all'intendente.

Nei.casi in cui tra l'agente dollç.impgte o ingendento d111nanza
o,Pinteressato sia stato parzialmopto raggiunto l'accordo,"la Com-
missione puð o¡nologare il procasso verbale nei limiti dell'accordo
stesso, osservato il disposto dell'art. 9. Per quo11a parte del pro-
cesso verbale, pel quale sia stata negata l'omologazione, ð applica-
bile il disposto dei due ultimi capaversi delParticolo precedente.

Art, 11.

Per adire la Commissione, nei cast in cui questa nonaia investita
d'ndicio da parte degli agenti delle imposte o degli intendenti de,llo
esame della controversia, occorre presentare domanda ad essa di-
retta contenente:

1° Íl indicazione del nome o cognome, della residefixa o doriii.
cilio del richiedente;

2° la esposizione sommaria dei fatti e dei motivi sui quali si
fonda la domanda, e le conclusioni di questa;

3° la sottoserizione del riebiedente.
Art. 12.

La domanda, insieine con tante copie di essa quante sono le parti
e con i documenti, ó depositata nella segreteria della Commissione.
Il segretario be fa annotazione in apposito registro rilasciandone

dichiarazione, se richiesta, o presenta la dognanda af presidento.
11 presiderite, costituita la Commissione a norma delPart. 3, or-

dina che la domanda, a cura della ssgreteria, sia comunicata ålle
altre parti in copia certißcata conforme all'originale dal segretario
e assegna il giorno dell'udienza.
Otto giorni almeno prima dell'udienza, il segretario no dà avviso

alle parti, notificando il nome dei componenti la Commissione, e
provvede nello stesso termine alla comunicazione dolla domanda
agli interessati.

Art. 13.
Nei casi nei quali la Commissione ò investita d'ufficio dell'esame

della controversia, parvenuti gli atti a norma del regolamento per
le attribuziqui degli agenti delle imposte dirette e degli intendenti
di finanza, 11 presidente costituisce la Commissione secondo l'art. 3
e fissa il giorno della trattazione della causa.
Otto giorni prima di questa il segretario ne dà avviso alle parti

e, provvede alla notificazione d) oui all'ultimo capoverso dell'arti-
colo precedente.

Art. 14.
All'udienza stabi.ita le parti espongono rispettivamente le proprie

ragionig possono prementare documenti e produrre prove.
La Commissione compie gli atti istruttorì necess stabilendone,

oye occorra, le modalitii e i termini. Ove si debba far .luogo alla
prova testimoniale, f testimoni sono presetati dalla parte;.il loro
numero può essere riiotto, possono essere citati d'ufficio e sono

sentiti dal Collegio, o dal presidento per delegazione del Collegio
stesso.
La Commissione ha facoltà di richiedere documenti ai pubblieg

uffici e di disporre aceertamenti tecnici e ispezioni anche mediante
accesso sui luoghi. A tale uopo, essa delega, secondo i casi, il fun-
zionario tecnico o l'esperto che formano parte _della Commissione
medesima.
Può altresi richiedere all'intendente di finanza di fare eseguire lo

constatazioni tecniche da uno dei funzionari tecnici dello Stato. In
ogni caso la Cotumissione stabilisce il termine entro il quale la re-
lazione coucernente Faccertamento disposto deve essore dep6sitata
nella segreteria.
La causa, ovo le prove non si possono assumere nella stessa

udienza, è rinviata ad altra udicaza fissa.
Art. 15.

I testimoni sono citati, per ordine del presideate, dall' ufficiale
giudiziario della pretura.
Ove ne facciano rielliesta, è loro corrisposta l'indennità stabilita

daFa tariffa civile yr i testimoni chiamati a deparre nello causo

innanzi alle Corti, i tr hunali e le proture.
L'indeonità liquidaH dal presidente della Commisdione.
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11 pagamento sara eKettuato per mezzo degli agenti deinaniali, e,
dovo qucati manchino, per mozio degli uffici postali, osservato le
norme stabilite dagli adicoli 472 a 482 del rogolamepto sulla con-

tabilità generale dello Stato, e la spesa relativa graferà sul bilancio
del Ministero delle terre liberate.

Art. 16.

Per dimostrare la proprietit dei beni immobili distrutti o dan-

neggiati, Pinteressata produrra, ove sia possibile:
a) copia dell'atto da cui,il diritto di proprietà trae origine,
b) certifiesto di traserniono;
<g certificato storico enfastale.

Per la prova del danno, l'inter6ssato potrà valersi, oltro chedella
faeoltir concessagli con Part. 24 del testo unico 27 riarzo 1919, nu-
mero 426, anche di ogni altro mezzo ammesso dalle leggi..

Art. 17.

Di tutti gli atti e documenti le parti hanno facoltà di prender vi-
sione.

Le diebiarazioni e istanze che esse credano di fare nel corso del-
la istruzione sono riferite sommariamente in un processo verbale
redatto dal segretario e sottoscritto dal presidente.
Quando le domando o le difesa siano proposte por iscritto, queste

si presentano in tanti originali quante sano 10 parti.
Il presidente appone la sua firtua sogli originali, e uno di essi e

rimesso alle altre parti.
Art. 18.

Nel giudizio davanti le Commissioni, 10 Stato ó rappresentato, a

seconda delle risp'ttive competenze, dall'agente delle imposte o dal-
l'intendente di floauza, ovvero da un funzionario dai melesimi de-

legato.
11 dannoggiato pun intersonire personalmente o a mezzo di man-

datario.
Quando il procedimento si inizia su domanda di parte, il manda.

to può essere scritto in fine dell'originale della domanda st,essa.
Il danneggiato puo farsi assistere soltanto da un rappresentante

degli istituti di patronato a norma dell'art. 40.
Art. 19.

L'intervento in causa di chi Ÿi abbia interesse o la domanda di

un terzo, cui le parti o una di esse credano comune la controversia,
sono ammissib It fino a che l'istrutione non sia compiuta.
Nei detti casi si appl cano le disposizioni degli articoli 11 e se-

guenti.

Nel caso di controicesie sorte durante I istruzione, la Commis-

sione può riservarsi di deciderle insieme con il merito.

Art. St.
Quando il presidente ravvisi la causa istruita suffleientemente,

invita lo parti a presentare le conclusioni definitive e puo rimet-
torle davanti la commissione con provvedimento comunicafo dalla

segreteria mo3iante lettera raccomandata, alineno cinque giorni
prima di quello fissato per la discussione.
All'ediouza Il afa, 11 rappreseitante dello Stato e il danneggiato

o it suo mandatario e il rappresentante dogli Istituti di patronato
che excitualmente lo assista pessono essere ammessi a svolgere
succintainenio il rispettivo assunto.
Prima di pronunciato il giudiz o, la Commissione deve tentare

la con:iliazione fra le parti. Se questa rieses, se no fa constare
medÎaate processo verb ele, il quale sarà redatto ia conformità del

rogolamanto per le attribuz oni degli agenti dello imposte dirette
e degli inten-lenti di finanza, e sara omologato dalla Commissione
a norma dell'att 9 del presente decreto.

Al t. 22.

La daelione e deliberata a mnggioranzi di voti dalla Commis-

16 Pio z o del uano e regomo del domicilio e della re-
Lidenza dello i ti;

2° le domande e to eeet zioni;
,
Jo i n oU

4° 11, dispositivo;
5" I indicazione del giorno, mese, anno e luogo in cui ð pro-

nunziata;
6° la sottoscrizione del presidente e dei commissari.

Nel caso di liquidaziene dell'indennità, la sentenza dovrà conte-
nere le indicazioni prescritte, per la compilazione dei verbalf di

accordo, dal regolamento per le attribuzioni-degli agenti delle im,
poste dirette e degri intendenti di finanza.
Nello stesso caso. la Commissio°ne può stabilire che le spese gra-

vino in tutto o la parte sull'avente diritto, e il loro importo sarà
detÌotto dalla somma lignidata.
Se l'indennità non sia accorrlata, e 11 ricliiodonto sia condannato

nelle spese, per il ricupero di queste siprovvede nei modiordinari.
La pubblicazione delle decisioni avviene mediante deposito del-

l'originale nella segreteria a cura del presidente.
11 segretario annota in apposito registro il deposito e ne då nello

stesso giorno notizia aÏle parti, comunicando loro copia integrale
del dispositivo mediante lettera raccomandata con ricevuta di rí-
torno. Tale comunicazione vale ad ogni effetto come notiûcazione.
Il segretario che contravvenga alla disposizione del comma pre-

cedente ó punito dal presidente, provia contestazione, con ammenda
da lire 100 a lire 500. •

Sazioñe seconda.

Procedimento per la sostituzione dell' usufruttuario,
dell'usuario e del creditore ipotecario o chirogra-
fario all'avente diritto al risarcimento.

Art. 23.
Qualora l'avente diritto al risarcimento dei danni di guerra non

na abbia fatto domanda entro dieci mesi dalla pubblicazione della
pace, l'usufruttuario, l'usuario, 11 creditore ipotecario o chiropa-
fario, il cui titolo sia anteriore al momento del danno, possono
dichiarare, a norma dpil'art. 18 del testo unico 27 marzo 1919, gu.
mero 45, di volerglisi sostituire nel caso in cui la domanda non
sia presentata entro I anno dalla detta pubblicazione.
Tale dichiarazione à notiíicat prima del compimento dell'anno

all'avente diritto e dell'agente delle imposte.
Uguale drehiarazione può ess to fatta dalle persono sopra indi-

cate nel caso in cui l'avente diritto non abbia provveduto alla ri-
costruzione o aNa riparazione nel termine fissato dalla Commis-
stone.

In questo caso, la dichiarazione deve essere notificata entro tro
mesl dalla scadenza del detto termine.
Se l'avente diritto si opponga alla sostituzione, no farà dichia-

razione entro cinque giorni nella segreteria della Commissione, la
quale ne darà avviso nel dieci giorni successivi all'interessato.
Questi potrà proporre la sue istanze nei trenta giorni seguenti-

all'avviso ricevutq davanti la commissione, la quale provvederà so-
condo le disposizioni degli articoli Il a 22 del presente regola-
mento.

In mancanza di opposizione e nel caso la domanda sia aegoltag
la sostituzione si farà risulta e a istanzi dell'interessato con pro-
cesso verbale sottoscritto dall'agente delle imposto o dall'intendente
di finanza, dall'interessato stesso o dall'avente diritto, se sia in-
tervenuto.

Ove vi sia ragione di ritonere che l'avento diritto trovisi impen
dito per forza maggiore dal presentare la domanda, la Commissione
provvederà sulla domanda di sos'ituzione nel modo che reputérà
più conveniente, subilite le cautele opportune.

TiTOLO U.

Commissione superioro se:lente a Venezia.
CAPo I.

Costituzione della Commissione.
Art. 21.

11 presidente e i memb:i della Commissione superiore sedento a

Venezia e i loro supplenti sono nominati nel dicembre diognianno
.

ed entrano in carica il primo giorno dell'anno successivo.
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La Commissione superioro ha un pròprio utilcio, presso la Corte di
appello:diMVenûia, cui.oprotycderà IF 311iifslero per le terre li-
berate.
Vi sirà addetto almeno un segretario da seegliersi, fra i cancel-

lieri di'grado non inferiore a quello di cancelliere di tribunale, dal
primo pžeëidente della Corte di appello di Venezia.

CAPo IL

Prõcedimento davanti la Commissione.
Art. 26.

La Commissione superiore conosce dei gr avami proposti contro
le decisioni. delle Commissioni di primo grado nelle controversie
di VAlore superiore a, L. 50.000.
Le degisioni incidentali emesso dallo Commissioni di primo grado

possono essero ifnpngnate soltanto con la sentenza definitiva.
Art. 27.

11 gravame alla Corgmissione superiore deve essere proposto nel

termine di trenta ÄÏÑrni dafdep sitoÄelÑ Äeeisione dc11a Commis-

sione di primo grado nella segrateria di questa.
L'atto in cui à contenuto il gravame deve onunciare i motivi di

fatto e di diritto proposti,contro la degisione impugnata. •

Esso deve ,essere depositato, con tanto, coP10 Aliiante sono le parti,
insieme con i doennienti e con la copia della decisione impugnata'
nella seg(qtegigellapcommissiouët superiore.

11 segretarip, ricevutoel Atto in qui è contenuto il gravame, ne fa
annotazione in apposito registro, no rilasala dichiarazione, se ri-

chiesta,3e lo comunica in copia .autentica conforme all'originale,
-mediante lettera raccomandata, alle altre parti, le quali possano,
nei tiuindici giorni successivi, depositare nella segreteria memorie
e documenti.

Art. 28.

Il prooddimento davanti la Commissiono superiore è regolato
a norma delle disposizioni della sezione prima, capo secondo, titolo

primo.
La Commiskione, ove odcorra, può procedero a nuovi atti istrut-

torî.

ITOLO III.

Disposizioni comuni al provvedimenti delle Commis-
eidni di' primo giado e dölla 0mnmisiiðne supe-
riorë.

Art.
.
29.

Contro le docisiotii dello Commissioni di primo grado per contro-
versie inferiori a ire cinquantamila e contro le decisioni della
Commissione superioro non è ammesso gravame ne in sede giudi-
ziaria nè in sede amministrativa.
È sempre immesso'il rimedio della revocazione nei casi indicati

nell'art. 4ÿ& Codice di prodedura civile.,
H termine per proporre la revocazione ð di giorni trenta con la

decoÑenz'a'tissata dál capoverso dell'art. 497 dello stesso Codice

per i.casisin tale capoverso considerati, e negli altri casi dalla no-
tificazione del dispcsitivo della sentenza.

gLa revocaziono è proposta con domanda al presidente, deposi-
tata nella, segreteria, la quale ne dà entro dieci giorni avviso alle
parti. 11 lirooedimento pèr ,la revocazione à regolato dalle disposi-
zioni degli artiooli da 11 a 22 del presento regolamento.

Art. 30.

La Commissione quando occorra di provvedete a'norma dell'ar-
ticolo 12 del testo unico 27 marzo 1919, n. 426, potrà sentire il pa-
rere del Comilato governativo istituito con docteto Luogotenen-
ziale 8 glagno 1919, n. 925.

- Art. 31.

Nei casi, in qui.sia stato escluso il reimpiego dell'indennità, il
,provrèdÎínento di omologazione e la decisione divenuta esecutiva

sono pubbliaati a cura della segreteria, mediante affissione per
quindioi giorni nell'albo dei Comuni ove si trovano o si trovavano

i bElli isnmobili, e mediante inserzione nel Foglio annunzi legali
della Provinga
Dell'aVrenuta äflissione il regretario comunale rilascia certificato,

rimettendolo alla Commissione.
Art. 32.

Entro trenta giorni dalla seadenza tiel termine stabilito nel primo
comma dell'articolo precedente, la somma ò depositata nella bCassa
depositi o prestiti a cura dell'intendente di finanza.
Nello stesso termine di trenta giorni i creditori aventi privilegio

o ipoteca sui beni per i quali l'indennità viene corrisposta propor-
ranno istanza di pagamento all'intendente.
L'istanza sarà notitleata dai creditori al danneggiato.
Ricevuto le istinz) debitamente notificate, l'intendente, o un fun-

zionario da lui delegato, ñonvoca, entro un mese, il danneggiato, i
creditori ipotecari e privilegiati, e, se vi siano, l'usufruttuario e i ti-
tolari di altri diritti reali, e coloro che eventualmente abbiano fatto
opposizione.
Se fra gli interessati si raggiunga l'accordo si formera processo

verbale sottoscritto dagli intervenuti.
So l'accordo non sia raggiunto, so ne farà pure risultare da ver-

byle, e la controversia sarà deferita ad istanza della parte dili-
gente, entro trenta giorni, alla Commissiono per l'accertamento e

la liquidazione dei danni di guerra.
So nel termine di trenta giorni di cui al primo comma del

presente articolo, non siano proposte inanze a termini dell'art. 21
del testo unico approvato coa decreto Luogotenenziale 27 marzo

1919, n. 496, si ja luogo allo svincolo della somma depositata presso
la cassa depositi e prestiti in favore del danneggiato, su con-
forme certificato dell'intendente di finanza.

Art. 13.
Il glinistro per le terre liberate ha facoltà di fare eseguire ispe-

zioni presso gli uffici di segreteria delle Commissioni por l'accerta-
mento e la liquidazione deidanni diguerra,allo scopo di verideare
in quale modo proceda il servizio.

TITOLO IV.

Istituti di patronato
por l'assistenza ai danneggiati della guerra.

Art. 34.

In ogni Comune danneggiato direttamente dalla guerra, ove il
numero dei cittadini danneggiati e l'entità dei danni lo richiedano,
sarà, con provvedimento del pretore del mandamento, costituito
un Istítuto di patronato, in conformità dell'art. 29 del testo unido
27 marzo 1919, n. 426.

Art. 35.
Ogni Istituto di patronato o formato del presidente e di non meno

di due componenti.
Qualora il numero dclle domando affidate all' istituto lo richieda,

it numero dei componenti potrà essere elevato fino a 10.
Il presidente dell' Istituto o il conciliatore del Cotnune, e, api Co-

muni divisi in, mandamenti o in borgate, frazioni . o quartieri, il
conciliatore del primo mandamento o del primo ufficio di conci-
liazione.
In caso di impedimento, ll conciliatore à sostituito dal vice con-

ciliatore.
I membri sono nominati dal pretore del mandamento fra gli eleg-

gibili all'Ufficio di conciliatore o di vice-co'nciliatore del Comune e

fra i rappresentanti di Enti, Comitati o Associazioni che abbiano per
qcopo la tutela o l'assistoaza dei danneggiati dalla guerra, e durano
in carica due'anni
Nel caso chÿ in un comune non apparisea necessaria aisonsi del-

l'art. 31 la costituzione dell'Istituto di patronato, o la formazione
ne sia iË1poesibile, il pretore del mandamento, assunte le necessarie
informazioni, delega con suo provvedimento la difesa dei danneg-
giati di quel Comune all'Istituto di patronato di altro Comune pos.
sibilmente viciniore.
Il segretario dell'Uffleio di conciliazione esereig anche le fun-

zioni di segretario dell'Istituto di patronato.
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Art. 38.
Gli istituti di patronato hanno sede nell'Ufacio di .conciliazione.

Art. 37.
Gli Istituti di patronato, quando ne siano richiesti:

a) curano nell'interesse dei danneggiati la istruttoria delle
domande di risareimento per danni di guerra loro affidate, accer-
tando che ad esse siano uniti i documenti richi.esti dalle vigenti
disposizioni, e ne eseguono la trasmissione all'agente delle im-

poste;
b) assistono i danneggiati nel procedimento avanti gli agenti

delle imposte dirette, gli intendenti di finanza, la Commissione di
primo grado, e la Co.nmissionessuperiore sedente a Venezia.

Art. 38.
Il segretario degli Istituti di patronato territ un registro in cui

annoterà cronologicameote le domande agli Istituti stessi affidate e
rilascerit agli interessati apposite ricevute.
Saranno altresi segnate nel registro l'avvenuta nomina di un pa-

trono, le date dei concordati avvenuti con l'agente e con l'inten-

dente, e, in ogni altro caso, sarà fatta annotazione del corso del
procedimento innanzi le Commissioni.
E dovuto al segretario dal danneggiato un em'olumento nella

somma fissa di L. 5 per ciascuna domanda.

Art. 39.
Per ciascuna domanda di risarcimento per la quale sia stata ri-

chiesta l'assistenza del patronato, il presidente ne at11da la cura ad
tino dei componeati l'Istituto.
. Quando la domanda con gli atti relativi à ‡rasmessa all'agente
delle imposte, il presidente del patronato gli partecipa il nome della
persona incaricata dell'assistenza facendo ciò risultare da apposita
delega, da allegarsi al fascicolo de/li atti.

Art. 40.
11 componente dell'Istituto di patronato, delegato dal presidente,

à tenu¶o a consigliare e a dirigere la persona della quale gli è stata
affidath l¿assistenza, in tutti gli atti relativi al corso della domanda
di risaraimento e a difenderla davanti le Commissioni.
Ove non adempia con diligenza le proprie attribuzioni, il presi-

dente, contestatigli i fatti e udite lo discolpa, se lo ritenga imme-
ritevole dell'ufficio, pronuncia dichiarazione di revoca, non poggetta
at alcun mezzo d'impugnazione.

Art. 41.
Il presidente della Commissione di primo grado e il presidente

della Commissione superiore, almeno otto giorni primp, danno av-
Viso al membro del patronafo, delegato nella vertenza, per niezzo
della segreteria, del giorno assegnato per l'istruttoria o pe r la di-
scussione della domanda della persona da lui assistita.

Art. 42.
I compensi ai componenti l'Istituto di patronato per l'opera da

essi effettivamente prestata, sono liquidati nella somma fissa di
L. 50, quando l'indennizzo concesso sia inferiore a L. 10 003; di
L. 100 quando sia inferiore a L. 25.000 ; di L. 200 quando sia infe-
riore a L. 100.000; di L. 500 quando sia superiore a quest'ultima
somma. I compensi sono a carico del danneggiato o vengono liqui-
dati dalla stessa autorità che liquida l'indennizzo.
Di ogni compenso non inferiore a L. 100 percepito dai compo-

nenti dell'Istituto, questi verseranno la quinta parte per la costi-

tristone di un fondo di riserva con cui si provvederà alle spese tutte
necessarie al funzionamento dell'istituto.

Art. 43.
In ogni Istituto di patronafo saranno tenuti registri sui quali

saranno trascritte le somme percepite dai s¡ngoli componenti come
compenio; la parte tilasciata per la costituzione del fondo di ri-
serva da ognuno, le somme corrisposte a ciascuno per rimborso di

spesa.
11 fondo di riserva è añidato al presidente dell'Istituto.

Art. 44.
Gli Istituti di patronato sono soggetti alla vigilanza del Ministero

per le terre liberate.
Visto, d'ordine di Sua Maestä il Re:

Il presidente del .Consiglio det 'ministri,
ministro dell'interno: Nltti.

Il ministro delle terre liberat¢: NAVA.
li ministro delle ßnanse: TEDESCO.
Il ministro del tesoro: SCHOBER.

Il ministro di grasis e giustizia: MORTARA.

- Il numero 2007 deMa raccolta ufficiale d¢ils leggi egdei deersf¢
igi Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEIÆ III

per azia di Dio e per volonth della Nasione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 20 marzo 1013, n. 272;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria, il commercio e il lavoro e per gli ap-
provvigionamenti e i consumi alimentari, di concerto
coi ministri del tesoro, di grazia e giustizia e' delle
ñnanze:
Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. 1.

Per le persone, che durante la cessata guerra e per
non meno di' un anno abbiano prestato servizio quali
combattenti in zona di operazioni, il periodo di tempo
indicato nell'ultimo comma dell'art. 2 della, legge 20
marzo 1913, n. 272, è ridotto a tre anni.
Tali persone potranno dal Ministero per l'indústria,

il commercio e il lavoro, su proposta della Camera di
commercio, e con parere favorevole della Deputazione
e del Sindacato di borsa, essere dispensate daLa prova
,di idoneità all'esercizio della profeasione de avente di
cambio, prescritta dal n. 4.dellart. 22 dela predetta
legge, qualora abbiano esercitato ohorevolmente per
almeno un triennio professioni, che it afinistero stesso
giudichi equipollenti a quelle menzionate melPultimo
)comma dal citato art. 22.
Il Ministe"ro per l'industria, il commercio'o il lavoro

potrà inoltre autorizzare fammissione delle persone
predette all'esame pratico; di cui al n. 4, lettera c),_del-
l'art. 22 della legge 20 marzo 1913, n. ¿72 qualora ri-
sulti che por causa della guerra esse non abbiano po-
tuto completare il corso di studi occorrente per conee-
guire uno dei titoli di studio indicati ne'lo stesso artir
colo, n. 4, lettera a).

Art. 2.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta utflciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 ottobro 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NrrTi - FvnaAms - SCHANZ¾ -9
MonTARA - Tavasco.

Visto, Il guardasigilli: MorriaA.
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B thumero SIDO driis racesita M/)!cials delle kggi e derdgeren
Asi Reg to esisßspe il argttente decreto: '

JETTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE -D'ITALIA
Vista la legge 27-luglio 1919, n. 1955;
Sentito il Ooxisiglio dei ministri;
Sulla, prop6nta:de13iostr'o miniëti•o segretario di Stato

per il tesoro, di con erto congtiella pgi•1a grazia, giu-
stizia ed i .cúlti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Alla competeriza del capitolo (Aggiunto) n. 296 « As-

segnazione a favore dell'Ammin°strazione del Fondo
.per il culté da erogarsi ni poccorsi al clero anche nei
territori redenti ad occupatia .Œello stato di previsione
délla spesa del Ministero.del tesoro per l'esercizio fi-
nanziario 1919 '920 xè inscritta la somma di lire ottocen-
tomila (L.. 800.000).

Art. 2.
Nel bilancio dell'Amministrazione del fondo per il

culto per l'esercizio ,
finanziniÌo 1919-920 sono istituiti

i seguenti capitoli con l'assegúnzione di Ìire ottboonto-
mila (L. 800 OSO)
'

Entrata:
Ôip n. ll-Úis Äss gnizione corrisposta dal tesoro dello Stato da

erogarsi in soccorsi al cloro ancho nei territori redenti ed

occupati.
Spesa;

Cap. n. 53 (Aggiunto). Somma versata dal tesoro dello Stato da

erogarsi in soc3orsi al cle'o anche nei.torritori redenti od

o:cupati.
Il preson'o docrato'andrà in vigore il giorno stesso

della sua pubblienzione.nella Gazzetta ufficiale del Re-
gpo e sarà presentato al'Parlamento per essere con-

vertito in ley ge.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservärlo e. di farlo osservare.

Dato a San Rossore,. adtil, Ìi novembre 1919.

VITI'ORIO EMANUELE.

Kitti i SCHANZER - MonTant.
Vista. Ti guardatigilli: MoRTAR£.; .

iall numero 2101 della raccoltapufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene it seghente decreto :

VITT 100 EilANDELE Ill

Vista la legge 57 Juglio 1919, n. 155;
Sentito il Cdnsiglio dei nrinistri;
Sulla proposta del Nostra 'ministro segretavio di

Stato per il tesoro, di concerto con quello per Pistru-
ione pubblica ;
Abbiamo decretato e deer<tismo
Allo stanziainento dei sottonotati capitoli dello stata
g previsione dell entrata e di quelo della .spesa del
Ministordi 'doll'istruzione per 1 esercizio finanziario
1919-920 à apportato l'aumento della somma di lire
trentamila (L. 30,000).

ENTRATA.

Cap. n. 16L Entrate eventuali diverse dei Ministeri.

,--* SPESA.
M idero istruzione.

Cap n. 14. Spese pu le ed zioni nazionali e le altre pubblica-
.zioni, eee.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
essefe convertito in leggo e andrà in vigore il giorno
stesso ile!!a sua pubblicazione nella Garretta ufficiale.
Ordiniamo che il presente ,decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffioiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Jtalia, mandando a chiunque
spetti.di:OS6ervarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 6 novembre 1010.

VITTORIO EMANUELE.
1\itTi -- SCHAËZER - BACCELLI.

Visto, Il guardasigilli : MonTAna.

Il numero.2100 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

5 ITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
Sentito il Consiglio dei ministri :
Sulla proposta del mitiistro segretario di Stato per

il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della speût del Ministero

del tesoro per l'esercizio finanziario 1919·920 Jo stan-
tziainento del capitolo n. 63 « Spese casuali della pre-
sidenza del Consiglio d<i Ministri » è sumentato di
lire venticinquemila (I.. 25.000).
,
Questo decreto sarà pysentato al Parlamento per

essere convertito in legge ed entrerà in vigore nel
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta
ufßciale del Regno. ·

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella t·accolta ufficiale delle leggi
e dei 'decreti del Regno d'Italia, mandantlo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a San Rossore, addì ff novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nixor - SCHANZER.
Visto. Ti guardasigißi: MoRTARA.

11 numero $199 detta raccolta ngiciale dette leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

Veduto il decreto Luogotenenzialp 12 novembre 1916,
n iõ71 relatîvo ana proroga.dele rinnovazioni perio-
diche dei Consig'i don'ordine degli aviocati e dei Con-
sigli di.dis iplina dei procuratori e alle maggioranzo
legali dei doti Consigli durante la guerra 1
Considerato essere venuta meno au ragione di con-

servara vigore alla <0sposizioni del citato dècreto;
E tito il Consiglio dei ministri,
Sula proposta del guardasigilli, segratario di Stato

per la gustizia e gli affari di onito;
Abbiamo decretato e decretlaino:
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Art. 1.
È revocato il dooreto Luogotonenziale 12 novembro

1910, n. 1574, r.elativo alla proroga deRe rinnovazioni
dei Consigli dell'ordine degli avvocati e dei Consigli
di disciplina dei procuratori e alle maggioranze le-
gali dei detti Consigli durante la guerra. '

Art. 2.
I Collegi degli avvocati e dei proburatori saranno

convocati nella prima quindicina del mese di ger-
naio p. v. a norma degli articoli 24 e 60 del regola-
mento approvato con R. decreto 26 luglio i874, nu-
mero 2012, per procedbre alla elezione dei membri
dei rispettivi Consigli dell'ordine e di disciplina da
sostituire a quelli che sarebbero scaduti il 31 dicembre
1915 o sono tilttora in carica per effetto dei decreti
Luogotenenziali 18 novembre 1915, n. 1717, e .13 no-
vembre 19l6, n. 1574, e agli altri membii dei doit
Consigli che por qualsiasi motivo abbiano cessato di
farne parte alla data del 31 dicembre p v.

Art. 3.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufíiciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 20 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NrrTI - MonTuu.
V isto, [L quardúsigilli : MonTARA.

lì numero 3203 della raccoltaugIciale degis leggi e dei decrati
del R:gno conteena il seguente decreto:

VITTORIO EMA19UELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per
lo ferrovie concesse all'industria privata, le tramvie
a trazione meccanica e gli automobili, approvato con

Nostro decreto 9 maggio 1912, n. 1447 ;
Viste le leggi 17 luglio 1912, D. 638, 14 luglio 1912

n. 835 29 dicembre 1912, n. 1365, o 8 giugno 1913,
n. 631 ;
Sen ito il Consigljo superiore del lavori pubblici ed

il Consiglio di Stato;
Sentita la Commissione istituita con l'art. 7 del de-

creto Luogotenenziale 23 febbraio 1919, n. 30:1, per Ja
revisione dei piani finanziari di ferrovie e tramvie ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministi'i, segretari di Stato

per i lavori pubblici e por il tesoro ; -

Abbiamo dooretato e decretiamo :

È approvata a resa esecutoria la convenzione sti-
palata il 23 agosto 1919 - fra i rappresentanti dei mi-
nistri dei lavori pubblici e del tesolo per conto del-
l'Amministrazione dello Stato, ed il legale rappresen-
tante della « Società anonima ferrovia Intra-Premeno »,
con sede in Milano, per la concessione della costruzione
e dell esereizio deBa ferrovia Intra-Premeno, a scarta-
mento ridotto ed a tr azione elettrica.

O'rdiniamo che il presente decroto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo delle leggi

e dei dooreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo ossorvare.

Dato a San Rossoré, addi 31 ottobre 1000.

.
VITTORIO EMANUELE.

PANTANO - HANZER

Visto, TL Uuardasigilli : MoanaA.

Il numera $201 della raccolta ufficiele delle leggi e dei decreti

del Rayno contiene il seguent decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 24 luglio 1910, n. 1382, portanto prov-
verlimenti per la profitassi della tubercolosi;
Vista la leege 10 dicembre 10l8, n.1908;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di Stato

por it tesoro, di concerto col presidente del Consiglio
dei ministri, ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiâmo:
Lo stanziamento del capitolo n. 69 « Sussidi per fa-

vorire l'istituzione ed il funzionamento di dispensari
antitubercolari, ecc. > dello stato di previsione dèlla
spesa del Ministero dell'interno per l'esereizio finan-
ziario 1918-919, è aumentato della, sommti di lire due
milioni (L. 2,000,000), ed alla denominazione del capi-
tolo stesso è aggiunta l'indicazione della legge 24 hi-

glio 1919, n. 134.
Questo decrato andrà in, vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufßeiale del Regno
Ordiniamo che il presente decreto, munito del siglio

dello ,Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e d6i decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a San Rossore, addl il novembre 1919.

VYITORIO ENIANUELE.
NrrTi - SCHANZER.

Vista, Il guardasigilli: MORTARA.

Il numero $20ß de/lz raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti
del &gno con/iene il seguente decreto :

VITTORIO E3IANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Naziens

RE D'1TALIA

Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro seþetario di Stato per il

tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della sp;sa del Ministero

del tesoro por l'esercizio finanziario 1918 919 lo stan-
z1amento del capitolo n. 21 ¿ luteressi di buoni del te-
soro ordinari e spese di negoziazione » è aumentato
della somma di lire centosessantaseimilioni (Lire
166.000.000).
Questo decreto entrerà in vigore nel giorno stesso

della sua pubblicaziono nella Gazzetta ufficiale del
Regno e sarà convertito in legge con apposito articolo
da inserirsi nel disegno <li legge per rapprovazione
del rendiconto generale consuntivo per l'esercizio finan-
ziario 1918-919.
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Ordiniamo.che il presente decreto, munito del sigillo
dello.Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei-deoreti del Regno d'Italia, mandandp a chiunque
spetti di osservarlo eL di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 novembre .1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrroi - SOHANZER.

Visto, 11 guardasigilli : Monuna.

15 sugo 2:10 della raccena u/polais dens geggi e dei decreti
ds! .Regno contions il seguen‡s decreto :

VlÏTORIO E31ANUELE III

,, per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE lilTALLA

Vista la legge sit luglio 1904, n. 372;
Visto il R. decreto.22 gennaio 1914,.n. 19;
Sentito il Consiglio del,ministri;
Sulla proposta del Nostro mir.istro segretario di Stato

per le Colonie, di concerto con quello, del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I

Nålla tabella 0, allegata al Regid decreto 22

gennàio 1914, n. 19, è aggiunto, con effetto dal 1° lu-
glio 1919, un posto di « capo cartografo » collo sti-
pendio" atinuo di L. 8200.
Con decreto del ministro del tesoro, sarã- provve-

duto .ad introdurre,Ja conseguente variaziorie nello
stato di previsione della ¢posa del Ministero delle Co-
Ionie, per l'esercizio finanziario 1919-920.

Art. 2.

La nomina al posto di cui all'articolo precedente,
sarà ifatti per 'libera scelta dal ministro delle Colonie,
sentito il Consiglio di amministrazione.

Arts 3. '

Il presente decreto sarà pregntato al Parlamento

per essere conv.ertito in legge.
Ordiniamo che il preseilte'decreto, munito del sigillo

delloStato,sia ipserto nellaraccolta utfleiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rðssore, addì 6 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nrm - Rossi - SCHA ZER.

Visto, D paardasigini: MoaTARA.

D sumsro 2.!OT della raccolta ufficiale delle leggt e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grasla di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. I255 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretirio di Stato

per il tesoro, di concerto con il presidente del Consi-

glio dei ministri, ministro per l'interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del capitolo n. 10 « Funzioni pub
bliche e'feste governative » dello stato di previsione -

della spesa del Ministero dell'interno, per l'esercízio
i

finanziario 1919-920, ò aumentato della somma di lire i
20.000.

.Questo doorpto sarà presentato alpParlamento per
essere convertito in legge e an¢rà la vjgorg dal giorno
della stia liubblicazione nella Ùazzega afficigle del
Regno.
Ordiniämo ché il presente deoreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta afficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo Ôsservare.

Dato a Roma*, addl 16 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - SCHANZER.

Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

La raooolta umoiale delle leggi e del dooreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 2146. Regio decreto 28 ottobre 1919, col quale, sulla·
proposta del ministro dell'interno, presidente del'
Consiglio dei ministri, il Consorzio nazionale di
emigrazione o lavoro, con sede in Roma, viene
eretto in ente morale, e ne è approvato lo sta-
tuto organico relativo.

N. 2148. Regio decreto 31 ottobre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, è data facoltà
al comune di Bagni di San Giuliano (Pisa), di ap-
plicare dal i• gennaio 1919 al 31 dicembre del-
1 anno successivo a quello in cui sarà pubblicata
la pace, la tassa di esercizio, col limite massimo
di L. 2..00.

N. 2119. Regio decreto 31 ottobre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ò da:a facoltà
al comune di Viguale Borbera (Alessandria), di ap-
plicare dal 1° gennaio 1918 al 31 dicembre del-
1 anno successivo a quello in cui sarà pubblicata
.
la pace, la tassa di esercizio, col limite massimo
di L. 2000.

N. 2150. Regio decreto 31 ottobre 1910, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, il comune di
Livorno viene autorizzato a continuare a rascuo-

tere un dazio proprio sui seguenti generi.: 1° amido,
amidone e lucido per biancherie, al quintale, L. 8
- 2° lavori di vetro e di cristallo di qualunque
specie, salvo quelli nominati a parte, al quintale,
L. 10 - 3° ceramiehe di 16 categoria, al quintale,
L. 30 -- 4° ceramiche di 2a categoria, al quintale,
L. 8 - 5° terraglie, al quintale, L. 0,60 - 6°carta
di la categoria, L. 30 - 70 carta di 2a categoria,
L. i0 - 8° carta di :P categoria, L.g-9°Yarnici,
L. 20 - 10° colori in pasta e stucco ad olio, L. 6.
Comune aperto: 1° amido, al quintale L. 8 -
2° carta di qualsiasi specie, al quintale, L. 5.

N. 2173. Regio debreto 12 ottobre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro por l'industria, il commercio
ed il lavoro, viene approvato il nuovo statuto pr-
ganico dei Monti di pietà e Casse di risparmio
« Tommasini » di Coprano, Ceccano e Piperno
(Roma).

N. 2174. Regio decreto 28 settembre 191?, col quale, sulla
proposta del ministro per l'industria, il commer-
cio ed il lavoro, viene approvato il nuovo statuto
organico della Cassa di risparmio di Guardiagrele
(Chieti).

N. 2t70. Regio decreto 9 ottobre 1919, col qùale, sulla
proposta del ministro délla guerra, le ppere forti-
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ficate della capitale vengotio rudinfe"dliI tidvero
delle fortificazioni dello Stato, e, conseguentemente,
affrancate dall'oriere delle servitil-niilitari lipro-
prietà fóndiarie adiacenti alle opete Atesse.

R. 2189. Regio'deci•eto 28 settembre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro della istruzione pubblica, la
istituzione fondata in Pavia a favore della clinica
delle malattle nervoso e mentali di quella Univer.
sità, ed eretta in ente morale con decreto Luogo-
tenenziale 10 giugno 1917, n. 1262, viene intitolata
al nome di « Casimiro Mondino ».

COMMISSIØNE DELLE PREDE

In nome di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

La Commissione delle prodo composta dei signori:
Presidente: gr. uti. Giuseppe Martino.
Membri ordinari: gr. uff. Francesco Mazzinghi -- comm. Ge-

rolamo Biscaro.
Membri suppienti: comm. Giovanni Formica - comm. Giuseppo

Bertetti.
Commissario del Governo: gr. uff. Raffaelo De NotaristefanL

Segretario: comm. Riccardo Marcelli.
Vice segretario: cav. uff. Alfredo Curoio. •

Ha pronunciato la 60gueRÌ6
SENTENZA

nel giGlizio per la confisca di merci caricate a bordo del piro-
scafo austro-ungarico Moravia;
UJita la relazione del commissario delegato consigliere Biscaro

nel giudizio per la confisea di 5 partite di juta coperte dalle polizze
dí carico nn. 211, 59, 58, 57 e .56 rinvenute a bordo del piroseafo
Morneia di bandiera austro-ungarica ,che all'inizio della guerra si
trovava nel porto di Massaua, o della indennità di requisizione
della merce medesima;
Vista la sentenza 20 dicembre 1910 con Ia. quale la Commissione,

ritenuta la nazionalità pomica della merce, ne dichiarò continua-
tivo il segestro;
Visto il decreto 15 marzo 1919 col• quale furono confiscate le

merci rinvenuto g hardo delle navi di bandiera germanica e

austro ungarien sequestrate nei p.orti italiani e delle colonie allo
inizio delle ostilità e il prezzo o le indonnità di requisizione corri-
spondenti alle partite di merci vendute o requisite;
Viste la noie 27 aprilb e 23 maggio 1919 oon le quali il Ministero

della marina domandù la legittimazione della detta confisca;
Visto il defroto presi.lenziale 18 agosto 1919 pubblicato nella

Gazzetta w/ficiale col quale fi dichiarata chiusi l'istruttoria con-

cornente il presente giudizio:
Vis'a la nota 8 luglo 1919 del Ministero della marina da cui ri-

sulta che la merce coperta dalla polizza n. 21l, à stata requisita
dall'autorità milda oe la indonnità corrispondente, notta di spese,
fa stabilita in L. läß0?, e che la mecco coperta dalle altre quittro
polizzo fu requisita dalla prefettura di Napoliel'indennità relativa
è stata stabilita in L. 20lG3,SO insullielente a rifgndere le spose
ammontanti a L. ':5.B:2,75;
Poicho nessuno si è costituito in giudizio;
Poichè la confisca é legittima a termini dell'art. 2 del decreto

Luogotenenziale 21 giugno 1915, n. 10(4, risultando insullicento il

fondo dedicato al risarcimento dei danni derivati da atti del ne-

mico conterri al diritto delle genti;
Vat> l'art. 17 del regolamento intern:

D,ClilARA :

legittima ja confisca dello indeunità di requisizione delle merci di

cui sopra, rinvenute a bordo del piroscafo Moravia.

Il

Così decisó nell'udienza del giorno 2 settembre 1919, nella sede

della Commissione delle prede, via d i Gracchi, n. 209.
Martino, Mazrínghi, Biscaro, Formica,

Bertetti, Marcelli.

Depositata in Segreteria agli effetti della pubblicazione oggi 15
ottobre 1919.

11 segretario: Curcio.

COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua Maestà

VITTOltlO EMANUELE TH -

per grazia di Dio e per volontà della .Nazione
RE D'iTALIA

La Commissione delle prede composta dei signori:
Presidente: gr. uff. Giuseppe Martino.
Membri ordinari: gr. uff. Adolto Berio - comm. Gerolamo Bi-

scaro - comm. Eugenio Genta.
Membri supplenti: gr. uff. Enrico Avet - cðmm. Giovanni F0r•

mica. - comm. Giuseppo Bertetti.
Commissario del Governo: gr. uff. Raffaole De NotaristefanL

Segretario: comm. Riccardo Marcelli.
Vice segretario: cav. uff. Alfredo Curcio.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

nel giudizio concernente il battello germanico Colon.

Udita la relazione del commissario delegato comm. Formica sulla
richiesta del commissario del Governo perchè sia pronµnciata la
confisca del battello germanico Colon compreso negli ol'enchi dello
navi nemiche che allo scoppio delle estilitå si trovavano nei porti
e nelle acque territoriali del Regno o delle Colonie;
Sentito lo stesso commissario del Governo, il quale conclude per

l'accoglimento della fatta richiesta;
Ritenuto che con ordinanza presidenziale 14 giugno ultimo, pub-

blicata nella Gazzetta uffciale il 23 stesso mese, è stata dichiarata

chiusa l'istruttoria e con suecessivo decreto presidenziale 16 an-

dante é stata fissata la seduta odierna per la discussione della

causa;
Ritenuto che nessuno si à costituito in giudizio per contraddire

alla richiesta del commissario del Governo;

Ritenuto che il baltollo Colon condotto dal tedesco Emilio Brum

e da otto suoi connazionali, approdava il 17 maggio 1915 .a Civi-

tavecchia battendo bandiera spagnuola por stuggire, secondo ,di-

chiarò il.dapitano, alla vigilanza delle squadre francesi e inglesi;
Sebbene non sia risultata acelertata la precisa persona del\ pro-

prietario, e la capitaneria di porto abbia quindi in primo luogo

rifiutato di consegnare la nave al Brum, non si puo dubitare che

essa appartenesse a sudditi germanici sia per il dotto contegno
dell'equipaggio, sia perchò ngysuno si presentò in questo giltdizio
per contestaro la nazionalità della nave.

11 battello Colon à per-

tanto altra delle navi mercantili nemiche che trovandosi allo scop-

pio delle ostilità nei porti e nelle aeque territoriali del Regno o

delle Colonie sono state poste sotto seques ro dalle locali autorità

marittime a termini dell'art. 1 del decreto-Luegotenenzia'e30mag•

gio 1915, n. 814: a

Poichè dalle notizio comuniente al Ministero della marina, e

dalle relazioni preliminari testó pubblicato sui risultati delle inda-

gini della commissione istituita con decreto puogotenenziato 15

novembre 1918, n. 1711 per accertare le violazioni del diritto*delle

genti commesse dal nemica, si desuma la prova della insufficienza

del fonda formato in base all'ast. d del decreto Lungotenenziale 17

giugno 1910, n. 7 a pagare tutti gl'indennizzi che sono duuli it
virtú dall',srt. 1 del à ereto Luogatenenziale 'N giugno -191.\ riu-

mero :011 al danneggiati da atti cstili del ne ic.. cor.trari al prin-
cipi del diritto di guerra;
Poichè così dimostrata la legitiimità della cattura e della con-
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fisca disposta in apþlicazione alPart. 2 del citato decreto Luogote-
nenziale 24 giugno 1015, di tutte le navi nemiche e delle merei clio
al trovavano a lordo dello navl atesse compresa la name Colon al
fine di destinare leipomm ricavate dalla vendita delle navi e dello
merci e fimporto delle indennità di assicurazione o requisizione
dovute.per le navi affondate4d incremento del fondo per i sud-
detti indonnizzi;

PER QUESTL MOTIVI.
La Commissione delle prede dichiara legittima la cattura disposta

con decreto 15 marzo 1919, del Ministoro della marina, della navo

mercantile Colon presente alla data dello scoppio delle ostilità in

uno dei parti del Regno e posta sötto sequesti'o a norma dellfartÍ-
colo 1 del decreto Luo.,rotencngiale 30 maggio 1915, n. 814 e ne pro-
n.uncia la confisca per tutti gli effetti di cui sil'art. 2 del decreto

Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014.
Così deciso nell'udienza del giorno 22 luglio 1910 nella sede della

C)mmissione delle predo via dei Graechi n. 209.
Martino, Berio, Biscarö, Genia, Avet,

Formica, Berletti, Marcelli.
Depositata in Segreteria agli effetti della pubblicazione oggi 'l5

settembro 1919.
Il segretario: Marcelli.

1Ý.DIlf.IST¯EIRO DEL TESOILO

DIresione gesserale del debito pub¾lieo

(Elenco n. 19). 3* Pubblicazione.
61 dichiara ohe lo rendito jeguenti, per or.rors ocoorso nelle ) adostaogi date del cl.shiedenti 41PAmministrazione del Debito pub-

bliëó,vonnero intestate o-vinoolate como alla colonna 4, mentrechè d vovano.Invece intestarsi e vincolarat como alla colonna 5. os-
sondo quello 171 isultanti le verg'1xdicazinnt det titolari delle rev itte stessa:

e

Ammontare
bito dila roniiltia lutestazione da rettificare Tengre della rettifica

annua

1 2 3 4 5

3,50 0¡O 545592 , 43 - Perron-Cabus MarUlterita fu Giovanni Bat- Perron-Cabus Maria-Marg1eerita fu Gio-
k

, I tista nubile inabilitata rott<i la curatela vanni Battista, ecc. come contro
di Turin Luigi, dom. a i Oulx (Torino)

5 /, 1283189 40 - Amadio Aristide fu Gaetano, sotto la patría Amadio Stencio Aristide fu Gaetano, ecc.
potestå della madre Gini Augusta fu Fi- come contro ·

lippo, ved..di Amadio Laotano, dom. in
Segni (Roma)

3,50 0 0 219512

.
2035"I6

203577

389908

> 3908]9

17 50 Ajmonetto Antonio fu Anionio, dom. a Spa-
rone (Torino)

17 50 Ballarini Pietro fu Angelo, minore sotto la
. patria potestá deua nu are Gobetti Maria
fu Carlo Vod. Ballarani dom. in Milano

17 50
.

Ballarani Angelo fu An¿ elo, minore, ecc.
comq la precedente

73 50 Casati Antonio, Camillo, C clo, Lorenzo, Ma-
ria, Laurina, Cecilia, Rovanni-Maria di

O Giuseppe, minorenni so to la patria po-
testà del j)adre e nagei: Iri da detto De
sati Giuseppe, dom, a Trezzo s'ull'Adda
(Milano)

73 50 Casati Antonio, Camillo, C:rlo, Lorenzo, Ma-
ria, Laurina, Cecilia, Glovanni Maria e

naspituri di Giuseppe, ruinori sotto la pa-
tria potestà del padre, dom. in Trezzo
sull'Adda (nilano). Vine >'ata d'asufrutto

Aimonetto Antonio fu Antonio, niinore sotto
la patria potesta del)« madre Picco
Terailla moglie in seconde Acare di
Aphem Luigi, do;n. a Pont-Canavese (To-
rino)

Ballaran i Cesare fu Angelomjnare, ecc. como
contro

Hallarani Maria-Angela fu Angelo, mi-
nore, ecc. come contro

Ca sati Gioru nni-Antonio, Camillo, Carlo, Lo-
rengo, Marut, Laurina, Clelia-Cecilia, o-
vanai-Maria di Giuseppe, millorennt, c.
coino e utro

Casati Giovanni-Antonio, Camillo, Carlo, Lo--
renzo, Maria, Laurina, Clelia-Cecilia, Gio-
vanni-Maria e naseituri di Giuseppe, mi-
norenni, ecc. come contro

3,50.010 142559 140 - Gitvagnin Giuseppe e Marin, nubile, Natale, Gavagnin Giuseppo e Maria, nubile, e Natale,
ex i Giuseppina e Pietro fu Angiolo, questi Giuseppina e Pietro fu Angiolo, questi

3,750¡O tre minori sotto la put potestà della tre nunori sotto la p1tria potestà della
loro madre Scutare da >Emilia, chia- Juro roadro scuttari Maria-Emilia fu
mata Regina fu G:twp ,

ved. <11 Dava I uigi, ved. Gavagnin Angelo, ecc. con non-
gnio Angpto, tutti erem vidivisi, dom. a tratto vitalizio a Scuttari Maria-Emilia
Venezia, con usufrutto Walizio a Senfari fu Lu/yi, ved. Gayaguju Aug610
Maria Emilia, et11amata Regma fu Gia.
seppe ved. Gavagnin Al gelo

A tormtal dell'art. I't? del r, golamento generale sul Detato pur roco, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 293, si difilda
shion<iuo pogen avervi inter ese che, trasnorso nu mese dalla data dell otima pnbblicazione di gnosto avviso, ove non steno state notin-
enttoppositossi a questa Denwne r serale, lo e trefazion' suddette are oro eene sopra routes

Roma,8 novembra 1910 a De re Janorau: GARBAZZL
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AIINISTEltÓ
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO F, IL LAVORO

Media dei consolidati negoziati a contanti nello Borse
del Regno nel giorno 4 dicembre 1919.

CONSOLIDATI Con godimento Fote
In corso

3.50 °/o netto (1906) . .
83.63 -

3.50 .*/o netto (1902) . .
-

3 °/o lordo . . . . . . . -

'

5 °/, netto . . . . . . . 89.65 -

Corso medio dei cambi.
del giorno 4 dicembre 1919 (art. 39 Codice di commercio).

Parigi 124,38 - Londra 49,87 - Svizzera 240 00 - New York 12,50
- Oro 197,72.

M IN IS T ERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Telefoni dello Stato

Dispos1z1oni nel personale dipendento:
Con R. decreto del 17 luglio 1919:

Fonzo GuglielÊto, applicato a L. 4860, in aspettativa per motivi di
malattia é richiamato in attività di servizio dal 28 gi. gno 1919.

Previtali Fanny nata Scholl, telefonista a L. 4140, è collecita in

aspettativa d'autorità per motivi di malattia dal 16 giugno 10i9.
Con II. docreto del 27 luglio 1019:

Garrone Bianca nata f biavarioi, telefonista a L, 3880, ó collocata in
aspettativa d'autorità per motivi di malattia dal 1° luglio 1919.

Con R. decreto del 3l luglio 1919:

Urbani Margherita, telefonista a L. 3620, in aspettativa per motivi
di malattia à richiamata in attività di se:vizio dall' 11 luglio
1910.

Silvestro Caterina nata Domingo, telefonista a L. 3360, è collc-

c1Lta in aspettativa d'autorità per motivi di malattia dal 16 lu-

glio 1910. .

Vegetti Elvira, telefonista a L. 3880, o collocata in aspettativa di
autorità per motivi di malattia'dkl 16 luglio 1919.

Cutta Anna, telefonista a L. 3360, è collocata in aspettativa d'auto-
r tå per motivi di malattia dal 16 luglio).919.

Ferraro Luigi, applicato a L. 4860, ò collocato in aspettativa d'auto-
rità per motivi di malattia dal 16 luglio 1919.

CO¯lsf CO31%SI

IL MlNISTRO DELLE FINANZID

Visto il It. decreto-legge in data 2 ottobre 1919, n. 1802, concer-
nente la temporanea facoltà di assumere senza esami o sotto de-

terminate condizioni di età e di capacità gli ingegneri occorrenti
per l'Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici di finanza;

Deoreta :

Art, 1.

Coloro et e aspirano ai posti di ingegnero di ultima classe con lo

stipcadio annuo di L. 4950, oltro l'indonnità caro-viveri, nel ruolo
del personale del eatasto e dei servizi toenic .di finanza, devono di.
mostrare, per mekzo del certificato di cui :lll'art. 3, lettera h), di
avòr riportato, nell'esame di.Inutet in ingegneria civile od indu-

striale o role melio annuali de'le singolematerledell'ultimottica-
nio colle scuolo di applicazione, negli Istituti io3nici superiori o

politecaici o nelle s3uole superiori politeeniche, un ninnerodi punti
non inferiore a t0 su 100.

Art. 2.
Gli aspiranti devor prescatare apposita domanda in carta da

bollo da 2 lire al Mmisicco dello finanze (Direzione gen$rale del

catasto e dei servizi toanici di flûanza), e dichiarare di assogget-
tarsi, per quanto concorno il diritto a pensione, alle norme vigegti
ci a quelle che in seguito fossero stabilite al riguardo.

Art. 3.
Alla domanda devono essore uniti i seguenti certificati in forma

autentica e debitamente legalizzati :

a) certificato del sindaco del Comune di origine (legalizzato
dal presidente del tribunale), of atto di notorietà, dal qualo risulti
oho l'aspirante é cittadino italiano!
Sono equiparati y cittadini dello Stato i cittadinidialtreregioni

italiane, quand'anche manchino della naturalità;
b) atto di nascita (legalizzato dal presidente del tribunale),

comprovante che il richiedente non avrà più di 35 anni allo spi-
rare del trimestre (dell'anno civile) nel quale presenta la do-

manda:

c) certificafo di moralità, rilaseisto dal sindaco del Comune

di attuale residenza (legalizzato dal prefetto);
d) corti6eato generale rilasciato dall'uflicio del casellat'io gig

diziale del tribunale civile e penale del luogo di nascita;
e) la prova di avere adempiuto alle prescrizioni della Ìogge

sul reclutàmetto;
f) il certificato medico (vidimato dal sindaco e legalitzato

dal prefetto', nel quale sia dichiarato esplicitamente che l'aspfÑn
à di costituzione sana e robusta ed esente da impertezioni fisiche e
da infermità ed atto all'impiego di ingegnere degli ufici tecnici di
finanza e del catasto;

g) il diploma di ingegnero civile od industriale, rilasciato da
una scuola di applicazione o da altro degli Iqtituti indicati nol-
l'art. 1;

A) qn certillcato rilasciato dalla direzione della scuola o dal-

I'Istituto nel quale l'aspirante si à laureato, in cui siano indieait .i
punti ottenuti dall'aspiranto stesso nell'esame i laurea e liegli
esami speciali dell'ultimo triennio delle scuole di applicazione, fa-
cendo risultare che l'aspirante ha riportato una media non luft•
riore ad 80 punti su 100‡þom'è richiesto dall'art. 1;

.i) i certificati comprovanti gli studi speciali fatti ed i servizi
eventualmente prestati in qualsiasi Amministrazione dello Stato .e

presso altri Enti, ed eventualmento di lavori di qualohe importanza,
progettati od eseguiti per sonto di privati. Questi ultimi dovranno
essere comprovati da un certificato rilasciato da un tecnico gover-
nativo in servizio attivo, di grado e con attribuzioni non inferiori
a quello di ingegnere capo o di direttore di ufficio. Questo certifi-

cafo dovrà essero confermato dal prefetto o dal sottoprefetto del
luogo in cui i lavori furono eseguiti;

l) i ccetificati o brevetti dell'autorita militare od il foglioÀì
congedo o matricolate compÊovante che Paspirante:

1° sia invalido od orfano di guerra o terito in, combatti-
mento;

2° sia insignito di medaglia al valor militare o dialtraspe-
ciale attestazione di merito di guerra;

3° abbia prestato-servizio militare come semplice combat,

tente.
I doctunenti di cui alle Icttere a), b), c), f) devono essero ste'si

su carta da bollo da L. 1, e quelli di cui alle lettere G), c), d), f),
devono ossoro di data non anteriore di tro mesi a quella della pre-
sootazione della domanh.

Art. 4.
Gli aspiranti che provino di essere impiegati di ruolo in servizio

attivo di un'Amministrazione dello Stato, possono esimersi dal pre-
sentare i documenti di cui alle lettere a), c), d), e).
Per coloro che trovansi attualmente in servizio militare, il cerA

tificato di moralità potro essere rilasciato anche dal comandante'de,l
reparto al quale appartengono, e confermato dall'autorità militare
da cui dipende 11 riparto.
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Art. 5.

Lo.domande possono essere presentate in, qualunque tempo fin
che riman is goiil deoroto-leige p rÀàitato
Entro il-maso di gótinaló 1520 .la:Direzionà generale del catasto e

dei servizi'tee ÏËdt inanza l'âm urìU prima griditatoria ,degli
aspiranti riconosciuti aminissibili pel doþpiä titolo richiesto dal oi-
tato deareto-logge, senza distinzionë fra ingegneri civili e indu-
sti•iali, i quaÏI abbianò presenfata fa domarida non oltre il 31 di-
eambre 1919. Le altre graduatorie saranno formato nel mese suc-
cassivo alla scadenza di clapoun trimestre dell'anno solare.
Ciascuna graduabria.gfatta iniase alle votazioniripartatenelle

eenole e negli·ÌsilWti da cui gÍl ,aspiranti provengono ed ai titoli
di merito. A parità di'Yotl si dark la precedenza all'aspiranto che
avrà presentato i titoli eontemplati nella¾ettera i) dell'art'3. A pa-
ritã<li tili titoli od in mancanza di essi,1a procedenza sarà data
ai, combattenti, secondo l'ordinkindicato alla lettera O dello stesso
art. 3.
Le domande degli ingegneri che per deficienza di posti non pos-

sono conseguiro la nomina in, un ‡rimestre, a partiža dal I gen-
naio,1920 yeagono riprede in considerazione nel trimestre succes-
sivo, insieme ed iti (incorredza delle nuove domande, purché gli
aspiranti si o½1o anopra nelle adidizioni prescritte.

Arít 6.
La grady toria'é jesa ene ativa con Êocreto Ministeriale e tra-

emessa alla Cortó dét conti 'per la registrazione.
Ai camlidati compresi nella . graduatoria sono conferiti, nell'or-

dine di clasÑiËaazióne,·i posti,yacanti alla soadenz; del trimestre
anteriore e quelli ogii rendessero vacantidurante il trimestre in
corso.

-
- Art. 7.

Conseguita la nomina,ali ingegneri devono compiere un periodo
d'istruzione non maggiöre di tre mesi presso gli ulEci che saranno
designati dal. Ministera e dove dovranno recarsi a loro spese. Alla
fine di quesk periodo possono essere confermati nella stessa sede o
trasferiti ildove, a sáconda delle esigenze del serviaio e delle atti-
tudini che•avranno dimostrato,
Coloro che non raggiungono la destinazione nel termide loro pre-

Øsso, decadoim dall'impiego senz'uopo di alcuna difBda.
La Direzione generale del catasto -e del servizi tecnici di finanza

à incaricata de11'eseaudione del presente decreto.I
Roma, 650Ÿembre 1919.

E ministro: TEDESCO.
Estratto dal ruolo -organico del personale del eatasto e

del servizl tecnici di finanza~approvato con decreto-
legge Luogotegenzialg13 apr)1e 1919, n. 622.

Stipendio
GR A D 0 Classe Numoro annuo

' individuale

Espettori superiori. . . . Unica « 7 L. 10.500
Ingegneri capi . . . . . 1 » 9.400

. . . . . 2a » 8.300
Ingegneri . . . . . . . 1 • 7,750

....... 2a - > 7.200

. , , , . . .
3a

331 > 6.650
. ', . . , , . 4a · » 6.103
. . . . . . . 5a « » 5.525

»
....... 6a » 4.950

NB. - A questa tabella sara sostituita quella formata ai termini
dell'art. 74 del decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1971.

IL MINISTRO PÈR L' AGRICOLTURA
Visto it tuon esito gel precedenti concorsi diretti a migliorare

la produzio'ne del frumento nell'Agro romano;
Rioonoasinta la opportunitå di promuovere ed estendere la colti-
razione dei grant e delle avene di razza para che numeroso prove

dirette,,ia culture comuni e perigmytali, pergottono di rit
assai bene appropriáte alla campagna romana;
Riconoseinta altrest la utilità di prodinoyÃre la costituzio

Vasti.impiat i - Individuali o cooperativi - peo la,protunione i

nti seleiionath;
Viiti 11 testo'un,ieu 10 novembre.1905, n. 647 e la legge I

glio 1910, n. 491 concernenti il bonificamonto dell'Agro roma

Udita la comrnissione di vigitanza per l'Agro romano;
Sul a proposta del dirottore generalo della colonizzazione

credito agrarlo;
Decreta:

Art. l.
Nell'anno agrario 191f-920 i produttori di frumento e di avena

di razza pura della zona di Agro romano soggetta al bonificamento
obbligatorio possono concorrere at segnenti premi:

un premio da L. 2000,
un premio da L. 1500,
un premio,da L. 1200,
un premio da L. 1000,
due premi da L. 800,

.
quattro premi da L. 500.

Al fattore o capoccia di ciascun concorrente premiato sarà asse-
gnato un premio di collaborazione di L. 200, qualora la Commis-
sione giudicatrice lo riconosca meritevole per il contributo da lui
portato al buon esito del,la produzione.

Art. 2.
Ai premi di cui al precedente artichlo possono concorrere agri-

coltori singoli o Cooperative di próduttori chelabbiano in cultura
una delle seguenti razze di frumento o di avena fisiologicamente
pure, già in coltivazione più .o meno estesa nellancampagna ro-

mana: ,

Razze di frumento di tipa Reatino, nn. 1, 2 ell della selezione
Todaro.

Razze di frumento di tipo Cologne•e, nn. 12, 29 e 31 della sele-
zione Todaro.

Razze di frumento di tipo Gentile semitristato, n. 48 ,
della se-

lezione Todaro.
Razze di frumento di tipo Marzuolo, un. 83 e 81 della selezione

Todaro.
Razze di frumento di tipo Carosella, n. 1la della selezione To.

daro.
Razzo di frumento di tipo Romanello, nn, 187 e 211 della sele-

zione Todaro.
Rizze di framenta di tipo Zucchetto, un. 235 e Ë38 della solo-

zione Tódaro.
Itazzo di frumánto di tipo Turgido facense, n. 255 della sele-

zione Todaro.
Ibrido Carlotta Strampelli, Dauno, Luigia Strampelli e Cer-

varo di N. Strampolli. •

Razzo di aveaa nn. 23, 87, 90 e 147 della selezione Todaro.
Ciascun agricoltore o ciascuna Cooporativa di produttorí non può

concorrere con più di due razze di frumento o di avena.
Per l'ammissione al concorso la quantità di grano °o di avena

che 11 concorrente deve produrre non dovrà essere inferiore a

quintali duecento per ogni razza, e dovrà essere meccanicamente
selezionata, come è uso er le buone sementi.

Art. 3.
I concorrenti debbono seguire un processd culturale che assieuri
il perfetto isolamento di ciascuna razza e disporre di un appro-
priato impianto per la sèlezione moscanica delle sementi.

Art. 4.

Su propoda motivata della Commissione giudicatric$, il ministro
per l'agricoltura potra concedere, a ciascuno dei concorrenti pre -

miati, uno speciale diploma che lo segnali come produttore di se-
menti di razza pura, sottoposto a controllo e a garanzia stabi-
liti nel regolamento approvato con decreto Ministoriale 20 ottoord
1917,
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Art. 5.
Le domande di ammissione, in carta bollata da L. 2, dovranno

pervenire entro il 15 dicembre 1919 al Ministero per l'agelcoltura
(Direzione generale della colonizzazione e del credito agrario) e
dovranno contenere le seguenti indicazioni:

1° cognome, nome, paternità e residenza abituale del concor-
rente ;

2° cognome e nome del fattore o capoocia dipendente dal con-
corrente;

3° denominazione del fondo ove ha luogo la coltivazione;
4° superficie coltivata con le razze di frumento o di avena per

le quali si concorre.

Art. 6.

I concorrenti devono fornice le notizie che verranno loro richiesta
relativamente alle coltivazioni partecipanti al concorso.
Non più tardi del 31 agosto 1920, dovranno far pervenire per ogni

razza, in appropriati imbillaggi, una ventina di cespi di frumento
o di avena stadicati prima della mietitura e venti chilogrammi di
granelli opportunamente vagliati, perché possano figurare nella spe-
ciale Mostra. Detti campioni saranno restituiti dopo la Mostra.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice ha facoltà di seguire le coltivazioni
e controllare con tutti i mezzi che reputerà irlonei le indicazioni
date dai concofrenti. Essa preleverb, anehe a mezzo di agenti di
sua fiducia, per ogni partita in concorso, nei mayazzini dei concor-
renti, duo campioni di un chilograrnma ciascuno, rispettivamente
dai granelli in natura (come escono dalla trebbiatrice) o da quelli
preparati per la semina.

Art. 8.
11 giudizio di merito sarà basato sulle osservazioni di campagna,

sulle qualità agrarie e commerciali dei prodotti e sul grado di
purità che il concorrente sia riuscito ad assicurare alla razza in
cultura.
A pari qualità di prodotto in granelli, la aggiudicazione dei premi

sarà decisa tenendo conto dell'entità della produzione, dell'ordina-
mento tecnico-economico e dello svolgimento dell'attività produt-
tiva nella impresa.

Art. 9.
Alle spese per i premi e diplomi o per l'organizzazione della

Mostra campionaria è assegnata la .somma di L. 13.000, da prele-
varsi dalla Cassa di colonizzazione per l'Agro romano, istituita con
l'art. 12 della legge 17 luglio 1910, n. 491.
Il direttore generale della colonizzazione e del credito agrario è

incaricato della esecuzione del presente decreto.
Roma, 3 novembre 1919.

Il ministro: VISOCCHl.

PARTE NON UFFICIALE
PA.RLAMENTO NAZIONAW

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO NOM ARP Giovedi, 4 dicembre 1919

Presidenza del vice presidente PATERNO'.
La seduta è aperta alle ore 15.

BRANDOLIN, ff, segretario, dà lettura del processo verbale della se.
duta precedente, che è approvato.

Congedo.
È accordato un congedo al senatore Chiappelli.

Messaggio del presidente della Camera dei deputati.
DE LORENZO, ff. da segretario. Legge un messaggio del presi-

dente della Camera dei deputati, il quale annuncia al Senato la
costituzione di quell'ufficio di presidenza. .

Votazione per la nomina di sei senatori segretari
e di due senatori questori.

TORRIGIANl LUIGI. Grato alla commissione che lo ha invitato
come candidato all'Ufficio di questore, dichiara che non potrebbe
accettare la comina ; quindi prega i senatori di non tener conto
della indicazione del suo nome.

DE LORENZO, 17. da segretario. Procede all'appello nominale per
la votazione.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
I senatori scrutatori pr< cedono allo scrutinio delle schede.
La seduta è sospesa alle ore 15,30.
La seduta è ripresa alle ore 16,45.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE, Proclama il risultato della votazione per la nomina

di sei segretari:
Sénatori votanti

. . . . . . .
131

Maggioranza
. . . . . . . 66

Ebbero voti:
Il senatore Torrigiani Filippo .

.
106

» Biscaretti
. . . . . . . 102

> Bettoni
. .

.

77
» Fraseara . . .

73
» Pellerano

. . .
. . .

. .
65

» Ceacelli
. . . . .

. . . .
66

» Aghetti . . . . . . .
. .

65

Bergamasco . . . . . .
59

» De Novellis
. . . . . . 57

Silj . .
. . .

40
Sono nominati segretari i senatori: Torrigian'i Filippo, Biscaretti

Bottoni, Frascara, Pellerano e Cencelli.
Per la nomina di due questori:

Senatori votanti
. .

.

. . . .
130

Maggioranza . . . .
.

. . .
.

66
Ebbero Voti :

Il senatore Rossi Giovanni . . . . .
I16

> Presbitero
.

. , 99
» Amero D'Asto

.
.
. . . . 19

» Torrigiani Luigi. . . .
10

Sono nominati questori i senatori: Hossi Giovano e Presbitero.
Per la nomino del presidente

e dei vice-presidenti del Senato.
PRESIDENTE. Annunzia che sono pervenuti alla Presidenza i de-

creti Reali per la nomina del presidente e del vice-presidenti del
Senato.
DE LORENZO, segretario provvisorio. Da lettura dei due decreti

Reali con i quali il segatore avv. Tommaso Tittoni ù nominato pre-
sidente del Senato por la 13 sessione della XXV Legislatura (ap-
plausi vivissimi e prolungati ,

; per la nomina a vice-presidenti
del Senato per la la sessione della XXV f.egislatura dei senatori:
Di Prampero, Cefaly, Colonna Fabrizio e Melodia. (Applausi vivis-
simi).
MORTARA, ministro di grazia e giustizia e dei culti. Sicuro d'in-

terpretare il sentimento del Senato, mentre interpreto ed esprimo
quella del Governo, mando ringraziamenti e saluti al nostro illu-
stre presidente e collega Paternò che ha diretto i lavori per l'in-
sediamento della Presidenza del Senato, inaugurando cosi la prima
parte del nostro Istituto parlamentare, da noi tanto auspicata.
E gli mando anche un eerdiale saluto di plauso per 1 esercizio

delle funzioni di vice presidente del Senato, che egli ha tenuto così
degnamepte e nobilmente per tanti anni (Applausi); esprimendo la
sicura convinzione che, qualora egli per alte sue considerazioni non
avesse dichiarato di desiderare di non essere riconfermato nella ca-
rica, certamente il voto del Senato Pavrebbe riportato a quell'al-
tissimo ufficio (Applausi). E, se mi é permesso, una parola di rin-
graziamento anche agli egregi segretari provvisori che 10 hanno
coadiuvato. (Approvazioni).
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PRESIDENTE. Ringrazio l'on. guardasigilli delle elevate e cortesi

parolo che mi ha rivolto, e ringrazio tutti i senatori per la loro
manifestazione.
Certamente l'occupare questo posto anche provvisoriamente per

un giorno é un onore che non si dimentica, perché questo posto è

stato illustrato dalle maggiori personalità politiche e della scienza

e del sapere italiano. (Appikusi vivissimt).
La seduta é tolta alle ore 17.

CAMERA DEl DEP UTA TI

RESOCONTO SOMMARIO Mercoledì, 3 dicembre 1 9

Presidenza del presidente provvisorio Boselli.
La seduta comincia alle 15.

AMICI GIOVANNI, segretario, legge il processo vet baie della se-

data di ieri.

TREVES, sul processo verbale osserva che il paese traversa una

prisi gravissima. Afferma che i deputati socialisti hanno sentito in-
.
torno a loro subito, dopo la vittoria elettorale del 16 novembre,
uno spirito di rivincita da parte dei partiti conservatori e milita-
risti.
Devo peró avvertire che, se altri prima della rivoluzione prepara

la contro rivoluzione, i socialisti sapranno fare tutto il loro dovere

(Applausi all'estrema sinistra).
Ciò nonostante, comprendendo la situazione storica, non ó nessun

proposito di precipitare gli avvenimenti ma di difendersi.
Malgrado le nuove violente che ha subito la parte socialista, in

quest'ora parto,' dalla Confederazione del lavoro e dalla Direzione
del partito socialista, una parola che in tutta Italia troverà la sua

000 e che consiglia la ripresa del lavoro nella giornata di oggi·
(Vivi applausi).
E non é questo atto dí resa, ma di forza; oggi il partito socialista

può dire senza iattanza che, se non é tutelato dal Governo, è tute- .
lato dal paese.
Se il Govet•no se ne sente la forza, deve far rispettare le leggi

come ne ha la missione.

Per qûanto riguarda gl'interessi ad essi affidati, i depuÍati so-
cialisti si sentono suficientemente tutelati dalla solidarietà del pro-
letariato. (Vivi e prolungati applausi dall'estrema sinistra)
MAURI, a17erma essere comune aspirazione della patria il ritorno

al ritmo normale della vita. Se le parole dell'on. Treves, significano
.

da parte di lui e dei suoi amici un proposito di collaborazione a

questo scopo, l'oratore se ne compiace vivamente.
Afferma l'assoluta necessitå del ritorno al tranquillo e pacifico

lavoro nell'interesse degli stessi lavoratori (laterruzioni all'estrema
sinistra - Applausi da altre parti).
Alle vittime dei conflitti di questi giorni tributa un mesto pen-

ofero e soprattutto a coloro che furono vittime di una propaganda
di odio ohe è la negazione di ogni motivo spirituale della vita (Vivi
aþplausi da molte parti - Rumori vivissimi e violente apos*rofi al-
l'estrema sinistra).
Per mantenere integro il prestigio dello Stato, confida nella coo-

perazione cordiale di tutte le forze sinceramente democratiche (In-
terruzioni e rumori all'estrema sinistra Vivi applausi dalle altre
-parti).
PRESIDENTE, esorta gl'intervenuti a rispettare la libertå della

-tribuna parlamentare.
BARROCCHI, auspicando egli pure alla cooperazione di tutti gli

uomini di buona volontà, esorta a guardare all'avvenire piuttosto
che al passato. Aferma la suprema necessità di tutelare la libertå
di tutti, dei deputati come dei cittadini; di chi vuole incrociare le
braccia come di chi ama di lavorare; della maggioranza come della
minoranza. (Vivi applausi - Rumori all'estrema sinistra). Aferma
l'assoluta necessità del ritorno al tranquillo e pacifico lavoro, nel-
I'interesse delle stesse classi lavoratrici. (Interruzioni all'estrema
sinistra - Applausi da altre parti).

NITTI, presidente del Consiglio, premette che pur nel dissenso
che é profondo e legittimo, nessuna parola poteva giungere più
opportuna di quella dell'on. Treves che à stata parola di serenità
e di pace. È interesse di tutti, anche del partito socialista, per le
idealità che esso si prefigge, che le lotte civili si possano svolgere
in ambiente sereno. (Vive approvazioni).
È dovere del Governo difendere i diritti delle maggioranze e tu-

telare quelli delle minoranze, garantire la libertà dei cittadini e
l'altezza del mandato legislativo. (Applausi).
A questo dovere il Governo non mancherà.
Accoglie perciò di buon grado il pensiero dominante nelle parole

dell'on. Treves e ringrazia gli on. Mauri e Sarrocchi di avervi
aderito. (Interráione).
E suo intento che l'ordine pubblico sia mantenuto ma che nessuna

libertà sia offesa.
Ciò che avverra in questi giorni, sarà la prova della sincerità

degli intendimentt del Governo. (Applausi).
Giurano i steputati Alessandri, Gilardini e Dore.

Insediamento dell'ufficio di presidenza.
PRESIDENTE, essendo presente l'on. Orlando lo invita ad assu-

mere la presidenza. L'on. Orlando sale alla presidenza fra vivissimi
applausi.
Il presidente provvisorio lo abbraccia e lo bacia. (Vivissimi ap-

plausi. - .Ruméri all'estrema sinistra).
Presidenza del presidente ORLANDO.

PRESIDENTE (Segni di vivissima attenzione).
Onorevoli colleghi, in libero paese non vi è onore che eguagli

quello di essere Peletto degli eletti della Nazione e, mentre io

esprimo a voi, con animo vibrante di commozione, la mia più fer-
vida gratitudine, affettuosa riverenza - ben sicuro di essere anche

questa prima volta fedele vostro interprete -10 rivolgo il mio primo
saluto ed augurio all'uomo venerando che mi ba preceduto in questo
-seggio occupandolo con si perfetta dignità per lunghi anni, dopo di
avere la sua giovinezza dedicato alla Patria, combattendo le bat-

taglie dell'epopea garibaldina. (Vivissimi applausi).
Vi assieuro, onorevoli colleghi, che io sento con tanta trepidanza
i grandi doveri dell'uffleio, anche in rapporto alla eccezionale gra-
vità dell'ora presente che se avessi potuto considerare con libera

facoltà di determinazione di accettare o no la nomina, grande e

forse insuperabile sarebbe stata la riluttanza delPanimo mio.

3fa io credo che vi sono situazioni e momenti in cui l'uomo pub·
blico deve considerare le responsabilità che gli si gravano come

un dovere categorico cui non è consentito di degnamente sottrarsi.

(Applausi).
Questo dovere io avverto. Avverto ancora più altamente un altro

dovere: cioé che l'ufneio di presidente della Camera sia circondato
di tutto il prestigio e di tutta la dignità. (Vivissithi e prolungati
applausi - Rumori alfestrema sinistra).
Io spero che voi terrete conto di cio e che il mio fermo proposito

di fare quanto è in me per essere degno della vostra fiducia, sara

assistito dalla cordiale e costante collaborazione di voi tutti. Di

tutti io dico; giacchè da questo momento in poi, tace in. me ogni
senso di parte, si estingue ogni preferenza politica, per sentirmi
soltanto ed esclusivameate il rappresentante di tutti. (Applausi).
Ancor più che il mio abito mentale o la disciplina del mio spi-
rito. la mia stessa ardente tete nell'Istituto parlamentare, mi in-
duce alla equanimitä verso tutti, alla imparzialità con tutti.
Tutore dei diritti di ognuno, richiederò egualmente da ognuno

l'adempimento dei suoi doveri; da nessuna parte o per nessun mo-

tivo i Parlamenti, sop atutto dei paesi grandi e civili, debbono es-
sere campo di violenze e di sopraffazioni. (Vivi applausi).
Sopraffazioni e violenze non possono ammettersi nè tollerarsi da

parte nè di Goverai, ne di maggioranze nè di minoranze. (Benis-
simo!),

E tutti dobbiamo ricordare ch l'eccedere dai limiti del pro-
prio diritto determina fatalmente, se pure non autorizza l'eccesso
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dall'opposta parte. (Aoplausi - Commenti vivaci all'estrema si-

nistra).
I voti più arditi, le più audaci proposte non han bisogno per

farsi valere di verbali intemperanze, nè di sanzioni tumultuarie.
Quanto più la tribuna é arringo per i rappresentanti del popolo

tanto più deve esso:e rispettita ed apparir rispettabile dentro qui
e fuori di qui.
Consiste in cio la indistruttibile virtù delle istituzioni rappeesen-

tative alle quali posso dire di aver delicato tutta la mia vita

come studio prima come attività parlamentare dopo.
Certo io non penso che vi siano istituzioni politiche perenni: la

caducità ó propria di ogni umana ôosa. Ma per l'appunto ciò che

costituisce la bellezza e la forza specialissimo delle istituzioni rap-
presentative sta precisamente in quella loro capacità prodigiosamente
indefinita i progredire, di trasformarsi, di adattarsi alle più <ï:verse
condizioni politiche e forme sociali. (Approvazioni).
In un millennio di esistenza quelle istituzioni sorte in uno stato

feudale aristocratico, uori solo han consentito il sorgere e il pro-

sperare delle più progredita democrazie contemp3ranee, ma di esse
sono il più saldo e e.icuro presidio.
Raggiungono quelle istituzioni il Joro pieno sviluppo in un sistema

di classi corporativamente costituite; eppure quando la rivoluzione
francese in piena antitesi con tal sistema, proclamò i diritti della
libertà individuale, o pur sempre nella forma rappresentativa che
questo nuovo ideale p,litico si fa valere. (Approvazioni - Com-
menti all'estrema sinistra).
Onde non ó punto ardita né paradossale la previsione che se in

nuovi e diversi modi le classi sociali e le comunità locali saran
chiamate ad un più diretto esercizio di poteri pubblici, ciò abbia ad
avvenire in verfetta armonia ed in piena coordinazione con questo
secolare istituto parlamentare che è e rimarra la più comprensiva
e la più perfettibile espressione della derno3razia (Approvazioni).
Non mai come in quest'ora, onorevoli colleghi, lo s°guardo del

paese à fisso sul Parlamento. L'ora impone ardui doveri ed esige
lavoro austero o fecondo. Si potrà aíTermare la più radicale diver-
sità di concezioni politiche ed escogitare la più opposta varietà di
mezzi, ma che non si debba avere da tutti la più concorde e sin-

cera volontà di costruire le nuove o più grandi fortune del popolo
nostro questo non credo o non posso credere.
Di Vero, onorevoli colleghi, un' ra nuova si schiude dinanzi a

voi, prodotta dall'immane guerra e dalla gloriosa vittoria d'Italia
(Applausi) dovuta al valore eroico dell'esercito ed alla abnegazione
magniflea del popolo (Vivissimi prolungati applausi - Grida alla
estrema sinistra: « Abbasso la guerra! »).
Tutti i valori umani tendono a rafforzarsi e ad elevarsi.
Se anche spesso in via di contrasto violeato, onde alcune di tali

forme di rinnovamento ripugnano agli uni ed altre ad altri e, se

tutte, poi, si presentano esuberanti e persino violente non importa ,

esse tutte sono la rivelazione di quella stessa forza possente di rin-
novamento della nostra vita sociale e politica, tutte sono l'effetto
e l'indice di questa, spinta irresistibile del popolo nostro, verso una
più grande ascensione.
Perciò noi possiamo considerare l'ora presente con grande au-

sterità certo, ma pur senza alcuna ragione di efiducia e tanto meno
di allarme, a questa condizione tuttavia, che l'autorità dello Stato

segua armonicamente il ritmo di quella trasformazione e di quella
ascensione e si eviti il contrasto - che pub contenere la minaccia
delle peggiori catastrofi - tra una organizzazione statale iñvecchiata
e debole ed una coscienza popolare rinnovata e forte.

Ora, onorevoli colleghi, l'organizzazione statale culmina nel Par-
lamento; da noi in massima parte dipende la sua maniera di es-

sere, tanto più grande è dunque la noptra responsabilità.
11 Parlamento deve dar esso l'esempio della pace operoes che il

paese desidera, del lavoro fecondo da cui esso attende la sua rico-

stituzione, della disciplina severa, che è condizione e garanzia di
liberta.

Esempio mirabile di tali civili virtù e di assoluta devozione al
suo dovere ci dà l'augusto Capo dello Stato (vivissimi e prolungati

applausi - ministri e deputati sorgono in piedi al grido di: « Viva 11
Re i > - proteste alPestrema sinistra) . . .

a cui con Ieale ossequio
rivolgo il mio pensiero come a parte integrale del Parlamento. E
cosi, pieno di fede nei destini d'Italia, io, gn. colleghi, vi riaffermo
la mia gratitudine e vi porgo il mio saluto, beneaugurando ai no-
stri lavori. (Vivissimi prolungati applausi - rumori all'estrema si-
nistra).
Invita i componenti l'uffleio di presidenza ad assumere il loro

posto.
(I vice-presidenti, i segretari e i questori salgono al banco della

presidenza).
Annuncia che a far parte della Giunta del regolamento ha chia-

mato gli onorevoli Cameroni, Cocco-Ortu, Codacci Pisanelli, Cola-
janni, Dello Sbarba, Fera, Gasparotto, Modigliani, Riccio e Rosadi
Giovanni.
Avverte che dovrebbe ora ai termini del regolamento procedere

alla nomina della Giunta delle elezioni. Ma poichò l'esame di queste
non può essere iniziato che dopo 20 giorni dalla proclamazione a

questo termine scade per i collegi nei quali la proclamazione av-
venne più sollecita solo il 10 dicembre, crede opportuno rimandare
a questo giorno la nomina della Giunta.
Non essendovi obbiezioni rimane così stabilito.
Indice la votazione pei la nomina dei componenti la Giunta ge-¯

nerale del bilancio.
AMICI GIOVANNI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:
Abbo - Abisso --- Agnesi - Agostinoni- Albanese -- Alessandri
- Alessio Giulio - Alice - Amato - Amendola - Amici - An-

gioni - Anile - Argentieri - Arnoni.
Baceelli - Bacci Felice - Bacci Giovanni - Bacigalupi - Ba-

glioni Gino - Baglioni Silvestro - Baldassare - Baldini - Bal-

samo - Baracco - Baratta - Barbato - Barberis - Barrese -

Basso - Baviera - Bazzoli - Bellagarda - Bellelli Arturo - Bel-
loni - Bellotti Pietro - Belotti --- Bortolo -- Benedetti - Bene-

duce Albefto -- Beneduce Giuseppe - Benelli - Bentini Genuzio
- Belardelli - Berenini - Bertini Giovanni - Beretta- Berto-
lino - Bertone -- Besana - Botti - Bevione - Bianchi Carlo
- Bianchi Giuseppe - Bianchi Umberto - Bianchi Vincenzo -

Bignami - Binotti - Bisogni - Boceieri Bocconi - Boggiano
- Bombacci- Bonardi Bonato - Boncompagni-Ludovisi --- Bondi
- Bonomi Ivanoe - Bonomi Paolo - Bosco - Boselli - Bosi -

Brancoli - Brezzi - Brugnola - Brunelli - Brunialti - Brusasca
- Bubbio - Bucco - Buffoni - Buggino - Buonocore.

Cagnoni - Calò - Camera Giovanni - Camera Salvatore - Ca-

merini - Cameroni - Caminiti - Campanini - Campi - Cancel-
lieri - Capasso - Capocchi - Caporali - Cappa - Cappelleri
- Cappellotto - Carazzolo - Carboni-Boj - Carnazza - Casa-

lini - Casaretto - Cascino - Casertano - Caso - Casoli
- Cattini - Cavallora - 'Cavalli - Cavazzoni - Cazzamalli -

Celosia - Gelli - Cerabona - Cermenati - Certelli - Chianese
- Chiesa - Chimienti - Chiossi - Ciappi - Ciccolungo - Cic-

cotti Scozzese - Cicogna - Giugolan1 - Cinfielli - Cocco-Ortu -

Cocuzza - Colella °- Colosimo - Colonna di Cesaró - Congiu -
Conti - Corazzini - Coris - Corradini - Costa- Crispolti - Cuomo
- Curti - Cutrufelli.
D'Alessio Francesco - D'Ayala - De Andreis - Di Benedictis -

De Capitani - De Caro- De Felice-Giuffrida - Degni - Del Bello
- Dell'Abate - Della Seta - Dello Sbarba - De Martino - De

Michele Giuseppe - DeMichelis Paoli - De Nava - De Nicola -

De Ruggieri - De Vito Roberto - Di Fausto - DI Francia - Di

Giovanni Edoardo - Di Marzo - Di Pietra - Di Salvo - Do-

nati Pio - Donati Guido - Dore - Drago - Dugoni.
Evoli.
Faota - Falcioni - Fantoni - Farina Mattia - Farini Pietro
- Farioli - Federzoni - Ferraris Eusebio - Fiamingo - Filesi

- Filippini - Fino - Finocchiaro-Aprile Andrea - Finocchiaro-
Aprile Emanuele - Fontana - Fora - Franceschi a Frola Fran-

cesco - Fronda - Frontini - Fulci.
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Galeno - Galla - Gallani - Gallenga - Garibotti - ,Garosi -
Gasparotto - Gay - Gentile - Ghezzi - Ghislandi - Giaracå
- Giavazzi - 'Gioia - Giolitti - Girardi - Girardini - Giuffrida
Vincenzo - Grandi Aeþille - Grandi Ferdinando - Grassi -

Graziadei - Grimaldi - Gronchi - Grossi Leonello - Guac-

cero - Guarrienti - Guarrino - Guglielmi.
Improta.
Janfolla - Jannelli - Jarini.
Labriola - La Loggia - Lanza Di Trabia - Lanzara - La Pe-

gaa - Lazzari - Lembo - Lissia - Lollini - Lombardi Giovanni
- Lombardi Nicola - Lombardo Paolo - Lo Monte - Longinotti
In Piano - Lo Presti - Ludovioi - Luzzatti Luigi - Luzzatto

Arturo.

Macaggi - Maestri - Maffi - Maitilasso - Malatesta - Manes

- Marabini - Marangoni - Marabioro - Marconcini - Marcora

- Marracino - Martini - Martira - Mascagni - Maseiantonio -
Mastino - Matteotti - Mauri Angelo - Mauro Clemente - Mauro

Tommaso - Maury - Mazzarella - Mazzolani - Mazzoni Me-

cheri - Mendaja - Merizzi - Merlin - Merloni - Mezzanotte -
Micheli - Miceli Picardi - Milani Fulvio -- Miliani G. Battista -

Modigliani Giuseppe - Momigliano Riccardo - Monici - Monte-
martini - Montíni - Morgari - Morini - Morisani - Mucci

Luigi,- Mutari - Murgia - Murialdi - Musatti.
Nava - Negretti - Niccolai - Nitti.
Olivetti - Orano.
Pacchi - Padulli - Pagella - Pallastrelli - Pancamo - Pa-

nobianco - Pantano --- Paolino - Paparo - Paratore - Pascale
- Pasqualino Vassallo - Pavan - Peano - Pecoraro Lombardo
- Pellegrino - Pennisi - Perrone - Pescetti - Pestalozza -

Pezzullo - Philipson - Piccoli - Piemonte - Pietravalle - Pie-
triboni - Pignatari - Pirolini - Pistoja - Piva -- Poggi - Por-
zio - Prampolini - Preda.
Quaglino -* Quarantini.
Rabezzana - Radi - Raineri - Ramella - Reale -, Recalcati
- Reina - Renda - Riba - Riboldi - Riepio - Rindone -

Roberto - Rocco - Rodinò - Rondani - Rosadi Giovanni - Ro-

sati Mariano - Rossi Cesare - Rossi Francesco - RQssi Luigi -
Rossini - Rubilli - Ruini - Russo.

Salvadori Giulio - Salvatori Luigi - Sandroni - Sandulli -

Sanjust - Sanna - Santini Giusto - Santini Antonio - Sar-

rocchi - Satta-Branca - Sbaraglini - Scagliotti - Scalabello -
Schiavon - Scialabba -- Scialoja - Scotti - Serrati - Sgobbo -
Siciliani - Sifola - Sighieri - Signorini -- Sipari - Sitta -

Smorti - Soleri - Spagnoli - Spetrino - Squitti - Storchi -

Stucchi-Prinetti.
Tambolino - Tangorra - Targetti - Tassinari - Tedesco Ettore
- Tedeseo Francesco - Tescione - Tono - Todeschini - To-

fani - Tonello - Tonetto - Torre - Tortorici - Treves -

Trozzi - Tupini - Turano - Turati.
Ursi.
Vacirca - Vassallo Ernesto - Vecchio-Verderame - Vella -

Venditti - Vigna - Volpi.
Zaccone - Zanardi - Zanzi - Zegretti - Zerboglio - Zibordi
- Zileri Dal Verme - Zito - Zucchini.
PRESIDENTË, annuncia che la Cominissione di scrutinio per la

nomina dei componenti la Giunta del bilancio risulta composta de-

gli onorevoli Baviera,Martino, Bubbio, Tosti, Pellegrino, Pallastrelli,
Barese, Marchioro, Miceli Picardi, Scialoja, Cazzamalli, Preda.
Giurano i deputati Colajanni e Maitilasso.

Nomana di Commissione.

PRESIDENTE, comunica di avor chiamato a far parte della Com-

inissione per la risposta al discorso della Corona, gli onorevoli Ales-
Bio, Bonomi Ivanoe, Luzzatti Lugi, Meda e Torre.

Presentazione di disegni di legge.
SCHANZER, ministro del tesoro, presenta i disegni di legge.

Semplificazione nelle procedure dei controlli; i rendiconti 'gene-
rali consuntivi arretrati dal 1912-913 al 1917-918 ; il rendiconto
1910-911 della Somalia, il rendiconto 1911 912 dell'Eritrea, gli stati
di provisione di tutti i ifinisteri per il 1919-980; il rendiconto ge-
nerale consuntivo 1918-919 e gli stati di previsione di tutti i Mini-
steri per il 1920-921.
Presenta inoltre la conversione in legge di decreti relativi a

variazioni di bilancio e a convalidazioni di prelevamenti dal
fondo di riserva per le spese iinpreviste.

Interrogazioni e interpellanze.
AMICI, segretario, ne dà lettura.
La seduta termina alle oi·e 16,35.

CRONAGA ITALIANA
S. A. R. il duca d'Aosta è giunto, iersera, a Roma.
8. A. R. il duca d'Aosta ha disposto che venga

inalzato nel cimitero d'Aquileja, accanto all'antica ba-
silica, il grandioso gruppo in bronzo dello scultore
E. Ximenes glorificante i valorosi caduti per la Patria.
S. A. R. la duchessa d'Aosta, di ritorno a Napoli,

dopo aver visitato le tombe dei caduti sul Carso, ha
inviato a mons. Celso Costantini, direttore del R. Mu-
seo archeologico di Aquileja, il seguente telegramma:

« Nella rievocazione dei figli valorosi Inorti per la
patria l'animo ed il cuore mio rivivóno di eroismo, di
gloria, di gratitudine >

¡Oroce Itossa itaHana. - L'elenco delle oblazioni pervenute
il Comita't centrale segna, nell'ultimo bollettino pubblicato, lire
30.7¾3.g,4a.

TELEGRAMMI " STEFANI
,,

PONTYPRIDD (Inghilterra), 3. - In un discorso l'Attorney general
ha detto che il processo contro l'ex-kaiser è oggetto di un accurato
esame quotidiano ed ha aggiunto che il compito è considerevole e
che si è già proceduto all'esame di oltre 50 mila documenti.
LONDRA, 3. - L'Ammiragliato pubblica documenti scoperti fra

le carte dell'ammiraglio von Reuter, i quali distruggono le affer-
mazioni della Germania contenute nella sua nota del 26 giugno circa
l'affondamento delle navi tedesche a Scapaflow.
Uno di tali documenti é una lettera dell'ammiraglio Crocha, in

data 9 maggio, e reeante la scritta: « Confidenzialissima ». L'ammi-

raglio dice che la sorte delle navi tedesehe non sarà doeisa senza

che i tedeschi abbiano detto l'ultima parols in proposito e che non
è possibile consegnarle al nemico.
La lettera termina con un appello agli equipaggi ai quali si do-

manda di fare trionfare la causa comune.

Un altrordocumento in data 7 giugno contieneistruzionipiñpre-
eise dell'ammiraglio Reuter agli ufficiali delle navi internate per
la distruzione delle navi stesse in caso di intervento armato del-
I'Inghilterra od al ricevere i suoi ordini.
Il documento aggiunge che nel caso in cui il governo tedesco ac-

cettasse di consegnare le navi, queste allora dovrebbero essere con-
segnate.
PARIGI, 4. - Contrariamente a quanto hanno affermato alcuni

giornali non è stata presa alcuna decisione circa la durata del ser-
vizio militare. La questione non è stata ancora portata dinanzi al
Consiglio dei ministri.
PARIGI, 4. -- Il Consiglio supremo interalleato si è occupato del-

l'assegnazione alle potenze aventi interessi limitati, di unità navali
leggiere per la difesa delle coste.

11 Consiglio supremo si è dimostrato in massima favorevole a
tale assegnazione.
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